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Lettera agli Stakeholders

Prosegue il nostro forte e crescente impegno volto a coniu-
gare gli obiettivi industriali di sviluppo con una attenta e con-
creta responsabilità ambientale e sociale che permea tutte 
le attività poste a monte e a valle della filiera produttiva del 
Gruppo Cementerie Aldo Barbetti S.p.A..
Il Bilancio di Sostenibilità del Gruppo Cementerie Aldo Bar-
betti S.p.A. (nel documento anche nominato come “Gruppo” 
o “Gruppo Barbetti”) rendiconta anche per il 2024 una sfi-
da ambiziosa e fornisce una panoramica di tutte le azioni 
intraprese e degli investimenti effettuati nell’anno per ridur-
re l’impronta carbonica dei cementi, oltre che per ridurre le 
emissioni di processo attraverso l’applicazione delle migliori 
tecniche disponibili. 

Oggi più che mai, il Gruppo affronta ogni nuovo scenario con 
la consapevolezza che il cambiamento rappresenta uno sti-
molo alla crescita e al miglioramento e continua a persegui-
re l’efficienza e l’innovazione nel rispetto dei principi di inte-
grità, correttezza, trasparenza e responsabilità.
I nostri valori e la nostra missione rimangono ancorati a due 
capisaldi: migliorare la vita delle persone e fornire un contri-
buto allo sviluppo delle realtà territoriali nelle quali operiamo. 
Il Gruppo si impegna fermamente nella valorizzazione e nella 
tutela delle persone, riconoscendo l’importanza dei loro diritti 
e della loro dignità, con la consapevolezza che il successo 
dell’azienda dipende dal contributo e dall’impegno di ogni 
individuo. Per garantire la tutela dei diritti delle persone, sono 
stati adottati una serie di strumenti e politiche che promuo-
vono un ambiente di lavoro sicuro, inclusivo e rispettoso. 
Altro punto cardine è la costante attenzione ai territori di in-
sediamento, sia per i potenziali effetti ambientali legati alla 
produzione, sia per le potenzialità di sviluppo locale che si 
traducono in azioni di miglioramento per l’occupazione, la 
formazione, le condizioni di lavoro, la crescita economica e 
lo sviluppo anche sul piano culturale e sociale. 
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Questa attenzione comporta la ricerca costante del dialogo 
e il confronto con le istituzioni e con le organizzazioni locali, 
premessa per instaurare solidi rapporti di collaborazione per 
sentirci parte di una grande comunità da preservare, pro-
teggere e con cui collaborare attivamente.
Il Gruppo Barbetti è fortemente impegnato nel perseguire 
una linea strategica volta all’implementazione delle leve di 
decarbonizzazione al fine di allinearsi alle richieste del Gre-
en Deal. Questo percorso rappresenta una sfida comples-
sa ma cruciale per il raggiungimento degli obiettivi climatici 
nazionali ed europei considerando che la filiera del cemento 
e del calcestruzzo riveste un ruolo fondamentale nella tran-
sizione verso un’economia a basse emissioni, contribuendo 
in maniera significativa alla riduzione della CO2 associata 
all’edilizia sostenibile e alle infrastrutture necessarie per si-
stemi di trasporto efficienti. Le leve su cui puntiamo riguar-
dano l’utilizzo di combustibili alternativi come i Combustibili 
Solidi Secondari (CSS-C), riconosciuti a livello europeo come 
risorsa fondamentale per la riduzione delle emissioni di CO2, 
oltre all’impiego di materie di sostituzione che consentono la 
riduzione delle materie prime naturali in ingresso indirizzando 
la produzione verso cementi a ridotto contenuto di clinker e 
quindi sempre più sostenibili.
Stiamo lavorando attivamente per migliorare l’efficienza 
energetica degli impianti e per l’adozione di fonti di energia 
rinnovabile. Sono state implementate tecnologie avanza-
te per il monitoraggio e la gestione delle emissioni, al fine di 
identificare e ridurre le fonti di inquinamento. 
Monitoriamo l’avanzamento e lo sviluppo delle nuove tec-
nologie, tra le quali la Carbon Capture and Storage (CCS), 
il processo per catturare, trasportare e immagazzinare per-
manentemente la CO2 emessa durante la calcinazione, con-
sapevoli che tale processo dovrà essere integrato con gli 
interventi normativi, gli incentivi economici, lo sviluppo infra-
strutturale e le comunità locali.
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Continuano importanti investimenti effettuati dalle società 
di trasporto del Gruppo che mirano ad attuare un’attenta 
politica di rinnovo ecosostenibile della flotta con mezzi per-
formanti di ultima generazione alimentati a bio - LNG (Gas 
Naturale Liquefatto) e HVO (Hydrotreated Vegetable Oil). 
Proseguiremo il nostro percorso all’insegna della trasparen-
za con la quale intendiamo fornire a tutti i nostri stakeholders 
le evidenze del nostro impegno nei confronti dello sviluppo 
sostenibile e diamo conto dei risultati raggiunti, delle nostre 
prestazioni economiche, ambientali, sociali e degli impegni 
assunti per il futuro. 
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l’anno 2024 del gruppo barbetti
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Nota Metodologica

Il presente documento costituisce il secondo Bilancio di So-
stenibilità del Gruppo Cementerie Aldo Barbetti S.p.A.1. Il do-
cumento è stato redatto volontariamente e risponde all’esi-
genza del Gruppo di avere uno strumento con cui presentare 
ai propri stakeholder politiche e obiettivi di sostenibilità, ren-
dicontando i risultati ottenuti nell’anno.  
Questo Bilancio è stato redatto in conformità ai “GRI Sustai-
nability Reporting Standards” pubblicati dal Global Repor-
ting Initiative (GRI) e aggiornati nel 2021, come indicato nella 
tabella allegata “GRI Content Index”, che permette di dare 
evidenza della copertura degli indicatori GRI rendicontati nel 
presente documento.
La periodicità della pubblicazione del Bilancio di Sostenibilità 
è impostata secondo una frequenza annuale, e il perimetro 
di rendicontazione, coincide con quello del Bilancio Conso-
lidato.Il Bilancio contiene le informazioni, le iniziative e i dati 
relativi all’esercizio 2024 (dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 
2024). Al fine di permettere una comparazione tra i dati rac-
colti nel tempo e la valutazione dell’andamento delle attività 
del Gruppo Barbetti è stato preso come periodo di raffronto 
l’annualità 2023 e aggiornata per includere la rendicontazio-
ne dei dati della società A.T. DUE S.r.l. che nel mese di maggio 
2024 è stata acquisita al 100% da Cementerie Aldo Barbetti 
S.p.A. (per i dati precedentemente pubblicati si rimanda al 
Bilancio di Sostenibilità 2023). 
Eventuali limitazioni rispetto al perimetro di rendicontazione 
sono espressamente indicate nel testo. 
Inoltre, per garantire l’attendibilità dei dati è stato limitato il 
più possibile il ricorso a stime, le quali, se presenti, sono op-
portunamente segnalate e basate sulle migliori metodologie 
disponibili. 
La definizione delle tematiche materiali è stata effettuata 
attraverso l’analisi di materialità di Gruppo, che ha previsto 
il coinvolgimento diretto del management aziendale, come 1 Con sede legale in Corso Garibaldi 

81 - 06024 - Gubbio (PG)
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meglio approfondito nel paragrafo “L’Analisi di Materialità”. 
Nel medesimo paragrafo viene altresì riportata una descri-
zione dei principali Stakeholder del Gruppo.
Il Bilancio di Sostenibilità 2024 e l’Analisi di Materialità sono 
stati sottoposti al Consiglio di Amministrazione della Capo-
gruppo. Si precisa che il documento non è stato oggetto di 
verifica da parte di un soggetto terzo indipendente.
Il presente Bilancio di Sostenibilità è inoltre disponibile al pub-
blico all’indirizzo web: www.barbetti.it (all’interno della sezio-
ne Sostenibilità).
Per ogni informazione relativa al Bilancio di Sostenibilità è 
possibile contattare il team della funzione “Sostenibilità” al 
seguente indirizzo: sostenibilità@barbetti.it 
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11
1.11.1

La realtà del Gruppo Barbetti

Valori e storia 
del Gruppo

Nel cuore dell’Umbria, precisamente a Gubbio, nasce, nel 
1956, la società Cementerie Aldo Barbetti S.p.A. come stabili-
mento per la produzione a ciclo completo di cemento. I soci 
fondatori furono i fratelli Pietro, Ardicino, Fabio, Dante e An-
gelo, i quali intitolarono la società al padre Aldo, prematura-
mente scomparso. 

Da allora l’Azienda è cresciuta attraverso continui investi-
menti e acquisizioni che le hanno consentito di generare 
lungo la catena del valore asset complementari e di coor-
dinarne in modo sinergico le potenzialità, diventando un’im-
portante realtà industriale del panorama nazionale nei set-
tori del cemento, del calcestruzzo, nella gestione di attività 
estrattive e nei trasporti.
Il purpose del Gruppo Cementerie Aldo Barbetti S.p.A. è stato 
da sempre mirato a creare una cultura orientata ai princi-
pi di integrità, trasparenza, correttezza, tutela della persona 

Chi siamo
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e rispetto reciproco che guidassero sia la gestione dell’a-
zienda, sia i rapporti con dipendenti, la comunità e gli altri 
stakeholder. Inoltre, il sistema valoriale del Gruppo mette al 
centro il rispetto e la sicurezza delle persone, della comunità 
e dei territori in cui opera, la valorizzazione e l’inclusione delle 
diversità e la capacità di innovare in modo sostenibile con 
l’applicazione del know-how e delle tecniche ingegneristiche 
più avanzate. 
Per il futuro la strategia del Gruppo Barbetti mira a prose-
guire sul sentiero già tracciato, volto a coniugare gli obiettivi 
industriali di sviluppo economico con un modello di produ-
zione e consumo fondato sull’economia circolare e su un’at-
tenta e concreta responsabilità ambientale e sociale in tutte 
le attività.

le società del gruppo
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La nostra offerta Con una reputazione consolidata nella produzione di ma-
teriali da costruzione di alta qualità, il Gruppo si distingue 
in tutti i settori in cui opera per la dedizione all’eccellenza e 
all’innovazione grazie al contributo di tutte le società facenti 
parte del Gruppo Cementerie Aldo Barbetti. 

        Cementerie Aldo Barbetti S.p.A.
Con due unità produttive di cemento, Cementerie Aldo Bar-
betti S.p.A. vanta una capacità produttiva pari a circa 1,8 
milioni di tonnellate. Nello specifico, la prima unità produt-
tiva è situata a Gubbio e dispone di un forno di cottura a 
ciclo completo per la produzione di clinker; la seconda uni-
tà produttiva, acquistata nel 1998, è situata a Ravenna ed è 
un centro di macinazione che utilizza semilavorati (clinker) e 
costituenti secondari. Inoltre, la Società è titolare di due con-
cessioni minerarie che insistono sul giacimento di marna più 
importante d’Italia, sia per l’elevata qualità sia per le quantità 
del materiale. A far data del 8 febbraio 2023 le due conces-
sioni sono state unite in una unica, denominata “Valderchia 
e Cavaliere”.

        Barbetti Materials S.p.A.
Barbetti Materials S.p.A., nasce nel gennaio 2013, dalla fusione 
tra Prebeton Calcestruzzi S.p.A. e il ramo calcestruzzo di Tec-
nocal S.r.l., aziende storiche del settore, presenti nel mercato 
rispettivamente dal 1966 e dal 1997. La gamma di prodotti 
messa a punto comprende tutti i calcestruzzi a prestazione 
garantita in classe di esposizione. Barbetti Materials opera 
nell’Italia centrale attraverso impianti produttivi completa-
mente automatizzati e dotati di Sistema di Controllo della 
Produzione in Fabbrica. 

         Logical S.r.l.
Logical S.r.l. ha come oggetto principale della propria attivi-
tà lo svolgimento del servizio di trasporto, tramite l’utilizzo di 
autobetoniere di calcestruzzo preconfezionato in conto terzi, 
composizione che si ottiene dalla miscelazione di cemen-
to, acqua, aggregati inerti (o artificiali per determinate pre-
parazioni, come il polistirolo o l’argilla espansa) ed eventuali 
additivi per conferire e/o incrementare determinate presta-
zioni aggiuntive.
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        Barbetti I.C. S.r.l.
La Barbetti I.C. S.r.l. è una Società che si occupa ormai da più 
di 50 anni dell’estrazione e lavorazione di materiali calcarei, 
specificamente aggregati per il calcestruzzo, conglomerati 
bituminosi e materiali per l’impiego in opere di ingegneria 
civile.

        STB S.r.l.
Nel 1992 nasce S.T.B. S.r.l., un’azienda di alto livello nel setto-
re del trasporto su strada delle materie prime e semilavo-
rati strumentali all’attività di produzione prevalentemente al 
servizio della capogruppo Cementerie Aldo Barbetti S.p.A. La 
Società continua ad attuare un’attenta politica di rinnovo 
ecosostenibile della flotta impiegata incentivando il turnover 
con mezzi performanti di ultima generazione a propulsione 
LNG (Gas Naturale Liquefatto). Dal 1° gennaio 2025 è dive-
nuta efficace la fusione della società S.T.B. S.r.l. incorporata 
nella società A.T. DUE S.r.l., acquisita al 100% da Cementerie 
Aldo Barbetti S.p.A. con atto di compravendita del 30 maggio 
2024.

       at2 s.r.l.
AT DUE S.r.l. svolge la propria attività nel settore del trasporto 
merci su strada ove opera in qualità di vettore specializzato. 
La società è impegnata nella graduale e progressiva evo-
luzione verso un trasporto sostenibile, anche orientando la 
propria flotta all’utilizzo dei carburanti alternativi, come il me-
tano liquido e il bio diesel HVO.

       Monte Loreto Alto S.r.l.
Monte Loreto Alto S.r.l. è proprietaria di un’area agricola in lo-
calità Monte di Loreto di Gubbio sul quale insiste una giacen-
za di marna. Tale zona è compresa nell’area della Conces-
sione Mineraria.
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1.21.2
La governance 
e l’integrità 
aziendale

La struttura 
di Governance

Il sistema di governance di Cementerie Aldo Barbetti S.p.A. 
e delle sue controllate è basato sul modello tradizionale di 
amministrazione e costituisce uno strumento essenziale per 
garantire una gestione efficiente del Gruppo e, al tempo 
stesso, un mezzo di controllo sulle attività aziendali, coeren-
temente con gli obiettivi di creazione di valore per gli azionisti 
e di tutela degli interessi di tutti gli stakeholder.

Gli organi sociali delle Società del Gruppo

Il Consiglio di Amministrazione2 compie le operazioni neces-
sarie per la gestione e l’attuazione dell’oggetto sociale ed è 
l’organo principale incaricato di prendere decisioni, con la 
responsabilità di stabilire gli obiettivi, le strategie organizzati-
ve e di sviluppare una politica direzionale. Il Consiglio d’Am-
ministrazione espleta inoltre una funzione di supervisione 
della complessiva attività, con un potere di indirizzo sull’am-
ministrazione nel suo complesso e un potere di intervento 
diretto nelle decisioni necessarie o utili al perseguimento 
dell’oggetto sociale riunendosi ogni qualvolta si renda ne-
cessario per ottemperare a quanto sopra esposto e per di-
scutere, tra le altre cose, anche di eventuali criticità emerse 
nel periodo e dei punti di attenzione comunicati da azionisti, 
dipendenti e clienti. 
Per la nomina dei componenti del Consiglio di Amministra-
zione della Capogruppo, l’Assemblea adotta il voto di lista. I 
componenti del CDA sono nominati sulla base di liste pre-
sentate dagli azionisti titolari del diritto di voto che, da soli o 
insieme ad altri, rappresentino almeno il 10% dei complessivi 
diritti di voto al netto delle azioni a voto sospeso, nelle quali 
i candidati sono elencati mediante un numero progressivo.
I quozienti ottenuti saranno progressivamente assegnati ai 
candidati di ciascuna lista, nell’ordine dalla stessa previsto e 
verranno disposti in una unica graduatoria decrescente. Ri-
sulteranno eletti coloro che avranno ottenuto i quozienti più 
elevati. In caso di parità di quozienti sarà eletto il candidato 
della lista che avrà ottenuto più voti e in caso di ulteriore pa-
rità il candidato più anziano di età.
Nella prima riunione successiva all’elezione l’organo ammi-
nistrativo procederà alla verifica dei requisiti soggettivi di 
ciascun consigliere ai fini della eleggibilità. 
Il Consiglio è formato da 7 membri (5 uomini e 2 donne), con 
un mandato di circa 3 anni. Tre dei membri ricoprono anche 

2 Per maggiori dettagli sulla compo-
sizione dei Consigli di Amministra-
zione della Capogruppo Cementerie 
Aldo Barbetti S.p.A. si prega di fare ri-
ferimento al GRI 405-1 presente nella 
sezione degli Allegati. 
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altre cariche di rilievo. Inoltre, 4 membri del Consiglio sono 
esecutivi. La diversità dei componenti del Consiglio di Am-
ministrazione, che apportano un ampio bagaglio di espe-
rienze e competenze, consente una rappresentazione ade-
guata di tutti gli stakeholder del Gruppo. Le principali aree di 
esperienza e competenza portate da ciascun membro del 
Consiglio possono essere riassunte nell’area Accounting & 
Finance e Qualità e Sicurezza del Prodotto. Ad oggi non sono 
implementate procedure di valutazione delle performance 
del Consiglio di Amministrazione nel controllo della gestione 
degli impatti sull’economia, sull’ambiente e sulle persone.
L’Assemblea degli Azionisti è l’organo collegiale formato da-
gli azionisti, rappresentanti delle quattro holding della fami-
glia Barbetti e delibera sulle materie a essa riservate dalla 
legge e dallo Statuto della Società. È l’organo deputato alla 
nomina degli organi sociali, all’approvazione del bilancio 
d’esercizio e delle modifiche statutarie.
Il Collegio Sindacale vigila sull’osservanza della legge e dello 
Statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e 
sull’adeguatezza e sul concreto funzionamento dell’assetto 
organizzativo amministrativo e contabile adottato dalla So-
cietà.
L’Organismo di Vigilanza ex D.Lgs 231/2001 è composto da 
professionisti esterni e dotato di autonomi poteri di iniziativa 
e controllo. All’Organismo di Vigilanza è affidato il compito 
di vigilanza sull’effettività e sull’adeguatezza del Modello 231 
adottato da Cementerie Aldo Barbetti S.p.A. e del Codice Eti-
co di Gruppo, nonché sull’aggiornamento dello stesso. 

Inoltre, a dicembre 2023, è stata istituita la Funzione Sosteni-
bilità composta da soggetti competenti in materia Ambien-
tale, Sociale e di Governance. 
La Funzione Sostenibilità nasce con il compito di rafforzare 
la mission del Gruppo Cementerie Barbetti nel farsi carico 
di una responsabilità ambientale, sociale ed economica, nei 
confronti del mercato e degli stakeholders, comunicando 
il proprio impegno per uno sviluppo sostenibile, tenendo in 
considerazione le problematiche sociali ed ambientali con 
lo scopo di:
•	 gestire un processo produttivo sempre più etico e soste-

nibile;
•	 rafforzare una percezione pubblica positiva dell’azienda;
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•	 rendere trasparente e dare maggiore visibilità all’attività 
svolta;

•	 accrescere la legittimazione e il consenso a livello sociale;
•	 rafforzare e aggiornare la propria strategia di business 

responsabile.

Le procure conferite tramite ordine di servizio ai vari respon-
sabili di area non sono, ad oggi, formalizzate, ma ognuno di 
essi possiede le competenze richieste per il corretto svolgi-
mento del proprio incarico. Pur non disponendo di una pro-
cedura formalizzata relativamente alla modalità e alla fre-
quenza, la Funzione agisce con riporto diretto alla Direzione 
Generale che, a sua volta, è tenuta a informare il Consiglio di 
Amministrazione in merito all’avanzamento delle attività di 
Sostenibilità, ogni qualvolta si renda necessario. 
Da settembre 2020, il Gruppo si è anche dotato del “Comitato 
di gestione omaggi e sponsorizzazioni di Gruppo”. Le funzio-
ni del Comitato riguardano la delibera relativa alle richieste 
di omaggi, sponsorizzazioni, erogazioni e liberalità di tutto il 
Gruppo, in osservanza delle norme comportamentali richia-
mate nel Codice Etico, improntate a principi di trasparenza e 
correttezza. Infatti, acquisito il parere positivo del Comitato, è 
possibile procedere con l’approvazione all’erogazione, aven-
te finalità benefiche o di promozione e utilità nei confronti 
della comunità locale, fornendo adeguata comunicazione 
alla relativa funzione aziendale della Società richiedente.

I presidi della Funzione Sostenibilità
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Etica e Gestione 
del nostro 
modello 
di Business

Una cultura aziendale comune improntata su valori quali l’o-
nestà, la trasparenza e la legalità rappresentano un’impre-
scindibile condizione per il Gruppo al fine di attuare una cre-
scita responsabile e sostenibile. 
Tale impegno è reso concretamente operativo grazie all’a-
dozione di un Modello di Organizzazione, di Gestione e Con-
trollo ex D.lgs. n. 231/2001 e di un Codice Etico di Gruppo oltre 
ad altre certificazioni.
Sin da luglio 2008, Cementerie Aldo Barbetti S.p.A. ha deciso 
volontariamente di dotarsi di un Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo ispirato alle norme dettate dal D.Lgs. 
231/2001, denominato anche Modello 231. A fronte del detta-
to normativo, la Società ha effettuato un’analisi del proprio 
profilo di rischio relativamente ai reati previsti dalla normati-
va in esame e ha intrapreso una serie di iniziative finalizzate 
alla definizione di tutti gli elementi che qualificano il Modello 
231. Infatti, relativamente ad attività di corruzione, le funzioni 
che in linea di principio potrebbero esserne coinvolte sono 
identificate all’interno della matrice rischio-reato, realizzata 
in occasione dell’implementazione del modello 231/01 e co-
stantemente aggiornata, grazie alla quale la Società indivi-
dua i processi sensibili.
Contestualmente, è stato nominato un Organismo di Vigi-
lanza composto da professionisti esterni, dotato di autonomi 
poteri di iniziativa e controllo, a cui è affidato il compito di 
vigilare sull’effettività e sull’adeguatezza del Modello, nonché 
sul suo aggiornamento; essendo la corruzione ricompresa 
tra i reati previsti dal decreto 231, l’Organismo, organo com-
pletamente indipendente e dotato di proprie risorse finan-
ziarie, conduce le istruttorie, anche in seguito a eventuali se-
gnalazioni anonime ricevute tramite un canale dedicato.
Inoltre, i valori sanciti dal Codice Etico di Gruppo orientano le 
decisioni e rappresentano il patrimonio identitario condiviso 
con tutti gli stakeholder, sia interni che esterni. Attraverso il 
Codice Etico di Gruppo sono stati definiti i principi generali 
volti al rispetto della legge, degli standard aziendali ed etici 
e, più in generale, al buon senso, che hanno la finalità di rac-
comandare, promuovere e incoraggiare comportamenti vir-
tuosi nell’ambito della propria attività lavorativa e, al contra-
rio, impedire o scoraggiare quelli che non siano reputati tali. 
Infatti, il Codice Etico definisce le regole di condotta del Grup-
po che si ispirano ai principi di legittimità, lealtà, correttezza e 
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trasparenza. Inoltre, all’interno del Codice Etico viene anche 
sancito, come principio di riferimento, la tutela dell’ambiente, 
valore primario che orienta le scelte strategiche per rispon-
dere ai principi di sviluppo sostenibile e promuove la sensi-
bilizzazione alla tutela ambientale degli Amministratori, dei 
dipendenti dei collaboratori e della comunità. 
In merito alla gestione e alla comunicazione dei conflitti d’in-
teresse, il Gruppo opera nel pieno rispetto dei criteri di corret-
tezza sostanziale e procedurale nelle operazioni con le parti 
correlate, ivi comprese le operazioni infragruppo. 
Tali operazioni vengono svolte secondo prestabiliti principi di 
comportamento e nel rispetto dei principi base quali:
 

Inoltre, pur non disponendo di una specifica procedura ine-
rente alla comunicazione dei conflitti d’interesse, all’interno 
del Bilancio Civilistico vengono evidenziati i principali mo-
vimenti e le informazioni relative alle transazioni interne al 
Gruppo e con le parti correlate. Pur essendo presenti anche 
in altre società del Gruppo, i membri dei Consigli di Ammini-
strazione conducono le operazioni significative nell’interesse 
degli azionisti. 
In aggiunta, il Codice Etico di Gruppo con riferimento al “con-
flitto di interessi”, sancisce le responsabilità e il comporta-
mento da mantenere nello svolgere le proprie attività per gli 
Amministratori, i Sindaci, i dirigenti e i responsabili di funzione. 
Viene altresì sancito che, all’insorgere di un interesse proprio, 
attuale o potenziale, è necessario darne tempestiva comu-
nicazione al Consiglio di Amministrazione, al Collegio Sinda-
cale e all’Organismo di Vigilanza. Inoltre, nel corso del 2024, 
non si sono verificati episodi di corruzione accertati e non 
conformità a leggi e regolamenti3. 
Al fine di prevenire qualsiasi possibile forma che possa clas-
sificarsi come episodi di corruzione, all’interno del Modello 
Organizzativo ex D.Lgs. 231/01, sono state implementate delle 
procedure che sanciscono il divieto di assumere dei com-
portamenti che potrebbero configurarsi come “corruttivi”. 

3 Nel corso del 2024, non sono 
stati registrati casi rilevanti di non 
conformità rispetto alle normati-
ve ambientali nonché ai sistemi 
di Gestione Ambientali e di Qua-
lità vigenti.
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Sempre in ambito di Compliance, sia Cementerie Aldo Bar-
betti S.p.A. che le società A.T. DUE S.r.l. e Barbetti Materials 
S.p.A. hanno implementato un sistema di gestione delle se-
gnalazioni rispondente ai requisiti di cui al D.Lgs. 24/2023, la 
cosiddetta disciplina whistleblowing. È stato quindi istituito 
un canale di segnalazione in grado di garantire la riservatez-
za del segnalante e l’applicazione delle misure di protezione 
previste dalla normativa vigente, quali la tutela dalle ritorsio-
ni o le misure discriminatorie. 
Infine, il Gruppo si è anche dotato, in vari ambiti, di sistemi di 
gestione quali l’Ambiente, la Sicurezza e la Qualità. In parti-
colare, sono state conseguite le certificazioni ISO 9001 e ISO 
14001 e procedure interne per la gestione di tutti gli aspetti 
tecnico-gestionali legati alle tematiche di qualità, ambiente 
e salute e sicurezza.  

Incentivi e 
Remunerazione Pur non avendo, ad oggi, una procedura formalizzata in merito 

alla remunerazione, il Gruppo garantisce un trattamento equo 
per tutti i dipendenti, assicurando che ogni individuo riceva un 
compenso giusto e proporzionato al proprio contributo e alle 
proprie competenze.
Le remunerazioni dei membri del Consiglio di Amministrazio-
ne sono articolate con un compenso fisso annuo deliberato 
dall’Assemblea ogni triennio in occasione della nomina dell’or-
gano amministrativo.
Il pacchetto retributivo per le cariche Dirigenziali e per chi occu-
pa posizioni strategiche, viene approvato dal Comitato Consul-
tivo Remunerazione e Personale di Gruppo che ha come obiet-
tivo quello di formulare un compensation pack efficace, equo 
e meritocratico, competitivo nei confronti del mercato, ad un 
costo sostenibile per l’azienda, integrato con gli altri sistemi di 
gestione delle persone e che abbia anche come scopo quello 
di indirizzare i comportamenti dei soggetti destinatari verso gli 
obiettivi di business.
Il pacchetto retributivo per tali soggetti è composto da:
•	 una retribuzione fissa, che è maggiormente differenziata in 

relazione alla professionalità;
•	 una retribuzione variabile, come l’MBO (basato sul raggiun-

gimento di obiettivi individuali e di Gruppo, che includono un 

20
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obiettivo composito di sostenibilità) che viene riconosciuto 
ai ruoli manageriali con maggiore impatto sulla definizione 
e sulla realizzazione delle strategie dell’Azienda, e quindi sui 
loro risultati.

La definizione di obiettivi di retribuzione variabile ha una grande 
rilevanza sulla corretta costruzione del sistema di incentivazio-
ne, affinché esso sia in grado di orientare la performance del 
manager verso gli obiettivi di business. Per quanto concerne il 
pacchetto dei benefits come i sistemi previdenziali, le copertu-
re assicurative, i pacchetti sanitari integrativi e i fringe benefit 
(pc, smartphone, auto, etc.), il Gruppo ha deciso di riconoscerli 
in egual modo a tutti i soggetti appartenenti a categorie omo-
genee.
Inoltre, al fine di valorizzare il contributo dei lavoratori al conse-
guimento degli obiettivi aziendali in termini di efficienza e red-
ditività, Cementerie Aldo Barbetti eroga a tutti i dipendenti un 
Premio di Risultato di natura variabile riferito su base annua ai 
requisiti di incrementalità dei risultati rispetto al periodo prece-
dente. 
La determinazione del Premio è strettamente correlata al piano 
di ammortamento del finanziamento in essere con Medioban-
ca.
Per la misurazione dell’obiettivo reddituale è stato individuato il 
meccanismo del cash sweep, determinato dall’eccesso di liqui-
dità generata dall’azienda a fine anno rispetto a un valore mi-
nimo stabilito nel contratto di finanziamento e si traduce nella 
destinazione obbligatoria di tale liquidità in eccesso a rimborso 
del debito in essere.
Cementerie Aldo Barbetti considera il Premio di Risultato come 
il riconoscimento per il contributo di tutti i dipendenti verso un 
processo di normalizzazione finalizzato a ridurre il debito in es-
sere, proiettare la stabilità finanziaria e migliorare la capacità 
di raccogliere capitali futuri a beneficio di tutti gli stakeholders.

20
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La Sostenibilità 
per il Gruppo Barbetti22

2.12.1
L’impegno 
verso la 
sostenibilità

Consapevole del suo impatto diretto e indiretto sul contesto 
circostante, sullo sviluppo economico e sociale e sul benes-
sere generale della comunità, il Gruppo Barbetti si impegna 
a diffondere la cultura della sostenibilità e della responsabi-
lità sociale sia all’interno che all’esterno dell’organizzazione. 
Il Gruppo, infatti, si impegna a generare valore competitivo 
per l’azienda stessa, per gli stakeholder e per il territorio, pro-
muovendo simultaneamente una crescita economica equi-
librata e sostenibile, il miglioramento della qualità della vita 
e la salvaguardia e valorizzazione dell’ambiente, mitigando e 
contrastando eventuali impatti negativi sull’ambiente, sulla 
comunità e sul territorio in cui opera.

Come il Gruppo Cementerie Aldo Barbetti affronta la Sostenibilità

Una cultura aziendale improntata ai valori di onestà, tra-
sparenza, legalità e resa concretamente operativa con 
l’adozione di un Modello di Organizzazione, di Gestione e 
Controllo ex D.lgs. n. 231/2001 e di un Codice Etico.
La creazione di un business responsabile e un approccio 
di buona governance sono considerati i pilastri fonda-
mentali della cultura etica del Gruppo e d’ispirazione per 
i comportamenti degli organi sociali, del management, 
dei dipendenti nei confronti di clienti, fornitori e stakehol-
der.

Governance e integrità aziendale 4

4 Per maggiori informazioni fare riferi-
mento al paragrafo 1.2 “La governan-
ce e l’integrità aziendale”.
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Il Gruppo promuove e sostiene attività quali collaborazio-
ni, progetti, sponsorizzazioni per generare impatti positivi 
sulla comunità.

Sviluppo della comunità e scuola6 

Il Gruppo si impegna costantemente nell’accurata e at-
tenta scelta dei fornitori e nel monitoraggio della filiera, 
raccogliendo informazioni dettagliate e puntuali sulle for-
niture.

La responsabilità del prodotto lungo la Supply Chain

Il Gruppo Barbetti, consapevole delle significative im-
plicazioni ambientali dei propri processi, si impegna a 
implementare iniziative finalizzate alla prevenzione e 
alla riduzione degli impatti sull’ambiente derivanti dal-
le attività aziendali. Il Gruppo promuove la salvaguardia 
dell’ambiente attraverso la selezione oculata dei fornito-
ri, incoraggiando l’adozione di tecnologie e metodologie 
produttive a basso impatto ambientale e sostenendo 
investimenti per l’adozione di macchinari avanzati con 
minori emissioni ambientali implementando le Migliori 
Tecnologie Disponibili (BAT) come definite dalla direttiva 
2010/75/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio relati-
va alle emissioni industriali. 

Tutela dell’ambiente7 

5 Per maggiori informazioni fare rife-
rimento al capitolo 5 “Le persone al 
centro della nostra attività”.
6 Per maggiori informazioni fare rife-
rimento al paragrafo 5.3 “Rapporto 
con le comunità locali”.
7 Per maggiori informazioni fare riferi-
mento al capitolo 3 “La responsabilità 
ambientale”.

Il Gruppo si impegna ad assicurare un ambiente lavora-
tivo sano e sicuro, conformandosi alla normativa attuale 
in materia di lavoro. In aggiunta, la Società promuove un 
clima inclusivo sul posto di lavoro, contrastando qualsi-
asi forma di discriminazione attraverso politiche e prassi 
aziendali, e sostiene iniziative volte a potenziare lo svilup-
po e l’aggiornamento delle competenze del proprio per-
sonale.

Cultura aziendale e Persone5
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2.22.2
L’Analisi 
di Materialità

In conformità con quanto richiesto dai GRI Sustainability Re-
porting Standards, le più diffuse e utilizzate linee guida in 
ambito di rendicontazione di sostenibilità, i contenuti del pre-
sente Report sono stati definiti attraverso un’Analisi di Mate-
rialità, che ha permesso di individuare gli aspetti che rifletto-
no gli impatti economici, ambientali e sociali più significativi 
per l’Organizzazione e che potrebbero influenzare in modo 
sostanziale le valutazioni e le decisioni dei suoi Stakeholder. 
L’identificazione dei temi materiali si lega, secondo le prescri-
zioni dello Standard, all’identificazione degli impatti significa-
tivi, attuali e potenziali, generati o verosimilmente generabili 
dalla stessa sull’economia, l’ambiente e le persone, compre-
si anche gli impatti sui diritti umani, attraverso tutte le attività 
e le relazioni commerciali dell’organizzazione. Questi impatti 
comprendono impatti negativi e positivi, impatti a breve e a 
lungo termine, impatti intenzionali e involontari, impatti re-
versibili e irreversibili.
Pertanto, l’analisi del Gruppo Barbetti, aggiornata nel corso 
del 2024, si è preliminarmente focalizzata su un benchmark 
di player e best-in class operanti nel settore di riferimento a 
livello nazionale e internazionale, che redigono reportistica di 
sostenibilità o di tipo non finanziario, che ha portato all’iden-
tificazione di un insieme di impatti8, nell’ambito delle attività 
del Gruppo e nelle sue relazioni di business.
Dopo aver identificato gli impatti e la natura degli stessi (po-
sitiva/negativa e attuale/potenziale), si è proceduto alla loro 
valutazione grazie al coinvolgimento del Management del 
Gruppo tramite un workshop di Materialità tenutosi nel mese 
di ottobre 2024. Il workshop è stata un’occasione di forma-
zione, collaborazione e condivisione, finalizzata all’identifica-
zione delle tematiche ESG più significative per il Gruppo e alla 
definizione degli ambiti di azione prioritari.
Infine, il processo di prioritizzazione dei temi è avvenuto con-
solidando i risultati della votazione del workshop, arrivando 
alla definizione di un set di 13 tematiche materiali, focaliz-
zando l’attenzione sui temi di maggior rilevanza e ponendo 
le basi per un allargamento degli ambiti di rendicontazione 
negli anni a venire.

8 Per il dettaglio degli impatti iden-
tificati fare riferimento alla sezione 
“Allegati”.
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Il ruolo 
strategico degli 
stakeholder

Il processo di identificazione e prioritizzazione degli stakehol-
der si fonda sulla valutazione della loro capacità di influenza-
re le attività e le decisioni del Gruppo Barbetti, considerando 
anche il solido legame che l’Organizzazione ha con ciascuno 
di essi. Questo approccio mira a favorire un dialogo costan-
te sulle questioni di sostenibilità, promuovendo un impegno 
continuo per il miglioramento e la crescita. L’obiettivo prin-
cipale è instaurare una comunicazione aperta e reciproca 
con gli stakeholder, affinché le prospettive e le aspettative di 
tutte le parti coinvolte siano adeguatamente considerate nel 
percorso di sostenibilità del Gruppo.  Infatti, la strategia della 
Società mira, per gli anni a venire, a rendere lo stakeholder 
engagement un elemento.
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La responsabilità 
ambientale33

3.13.1
L’impiego 
delle risorse 
energetiche 
lungo l’intero 
processo

Consumi 
energetici

I processi produttivi del Gruppo Barbetti sono altamente 
energivori; per questo motivo, la gestione efficiente dell’ener-
gia è una delle più grandi sfide del Gruppo per contenere il 
proprio impatto ambientale.
Cementerie Aldo Barbetti S.p.A. rappresenta l’azienda del 
Gruppo con i più alti consumi energetici, concentrati prin-
cipalmente nei due stabilimenti produttivi (cementifici) di 
Gubbio e Ravenna. 
Nello stabilimento di Gubbio si realizza il ciclo completo di 
produzione del cemento grigio9, a partire dall’approvvigio-
namento delle materie prime, tra le quali le differenti marne 
estratte dalla miniera a cielo aperto ubicata in prossimità 
dello stabilimento. 
Il cemento è un prodotto che si presenta sotto forma di pol-
vere inorganica, non metallica, finemente macinata. Per ag-
giunta di acqua forma una pasta legante fluida che, per-
dendo gradualmente la sua plasticità, diviene rigida e dura. 
Il cemento si ottiene dalla macinazione del clinker (semila-
vorato) con il gesso10 e con altre materie prime detti costi-
tuenti. Il semilavorato clinker è il componente principale e si 
produce nel forno mediante la cottura di una miscela di ma-
terie prime finemente macinate, contenenti il carbonato di 
calcio, la silice, l’allumina e l’ossido di ferro. La miscela è detta 
farina cruda o filler.
I costituenti (quali il calcare, la pozzolana, le scorie d’altofor-
no e le ceneri volanti, per citare i principali), permettono di 
produrre le diverse tipologie di cemento commercializzate. 
Una specifica normativa (UNI 197-1 e UNI 197-5) individua la 
composizione e le caratteristiche di ciascuna tipologia di le-
gante idraulico11.
Invece, nello stabilimento di Ravenna si effettua la sola fase 
di macinazione del clinker (proveniente dallo stabilimento di 
Gubbio), insieme al gesso e ad altri costituenti.

9 Il cemento grigio è comunemente 
utilizzato nelle costruzioni e si diffe-
renzia dalle altre tipologie per il pro-
cesso produttivo e la composizione 
chimica.
10 Il gesso è necessario per le sue 
funzioni di regolazione dei tempi di 
presa.
11 I leganti idraulici sono materiali che 
induriscono quando vengono me-
scolati con l’acqua. Questo proces-
so è possibile a causa delle reazioni 
chimiche che coinvolgono l’acqua 
e i composti presenti nel legante. Il 
cemento, ad esempio, è un legante 
idraulico. 
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Visto il consistente impatto ambientale, soprattutto relativo 
al cementificio di Gubbio che risulta essere il sito più energi-
voro del Gruppo consumando sia energia termica che elet-
trica, Cementerie Aldo Barbetti S.p.A. ha già avviato azioni di 
mitigazione certificandosi ISO 14001:2015 (certificazione che 
definisce i requisiti per un sistema di gestione ambientale ef-
ficace) e ISO 14025:2006 (certificazione che definisce i prin-
cipi e i requisiti per la dichiarazione ambientale dei prodotti). 
Per quanto concerne il settore trasporto del Gruppo, sono 
stati adottati sistemi per diminuire l’impatto ambientale e 
condivise strategie per l’energia rinnovabile. Il Gruppo ha in-
fatti impiegato nel corso degli anni una serie di trattori per 
semirimorchio alimentati a metano liquido compresso (LNG) 
prima, per poi passare all’utilizzo del bio-metano. Negli ulti-
mi anni, viste le novità presenti sul mercato dei carburanti, 
il Gruppo ha adottato anche HVO (Hydrotreated Vegetable 
Oil), per continuare la ricerca di soluzioni sostenibili nel tra-
sporto. Infine, nel 2024, è stato eseguito un primo studio del 
ciclo di vita del trasporto, al fine di raccogliere dati utili per 
l’avvio di un percorso verso la decarbonizzazione.
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Le fonti energetiche utilizzate dal Gruppo 

…nel ciclo 
produttivo

Nel cementificio di Gubbio la produzione di clinker è un pro-
cesso che avviene ad elevate temperature e richiede, di 
conseguenza, il consumo di considerevoli quantità di ener-
gia che viene fornita da combustibili di origine fossile, princi-
palmente da Coke di Petrolio. 
Prima di essere messo in produzione, l’impianto di cottura è 
portato in temperatura mediante una fase di riscaldamento. 
A questo scopo si utilizza il bruciatore del forno che è alimen-
tato dapprima con gas metano, successivamente con olio 
combustibile denso e, infine, con combustibile solido polve-
rizzato. L’accensione del combustibile è innescata da una 
fiamma pilota alimentata a metano. Per il completamento 
della fase di riscaldamento sono necessarie circa 48 ore. 
Successivamente, la produzione prende avvio con l’utilizzo 
del coke di petrolio e del CSS-Combustibile (combustibile 
impiegato a partire dal 2024).
Nel cementificio di Gubbio il gas naturale, metano, non viene 
utilizzato solo per il bruciatore del forno, ma anche per il ri-
scaldamento degli ambienti, per l’essiccazione di alcuni co-
stituenti del cemento pozzolana e loppa) e il riscaldamento 
dell’olio combustibile, che deve essere mantenuto in tempe-
ratura per evitare la solidificazione. 
Nel 2024, solo per la società Cementerie Aldo Barbetti S.p.A., 
circa il 6% del consumo di gas naturale è destinato al riscal-
damento iniziale del forno, circa l’87% è utilizzato per l’essic-
cazione della pozzolana e il restante viene impiegato per il 
riscaldamento degli uffici. 
Per gli altri stabilimenti del Gruppo, il gas naturale viene utiliz-
zato solo per il riscaldamento degli ambienti.
Infine, oltre all’energia termica, nel processo di fabbricazione 
del cemento è necessaria una altrettanto cospicua quanti-
tà di energia elettrica ad uso industriale per il funzionamen-
to degli impianti di macinazione delle materie prime e del 
clinker, dell’impianto di cottura e, più in generale, per tutte le 
apparecchiature elettriche ed elettroniche utilizzate in cia-
scuna fase del ciclo produttivo del cemento. Infatti, i consu-
mi dedicati ad altri servizi, come gli impianti di illuminazione, 

31
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12 È un biocarburante prodotto at-
traverso la liquefazione del biogas 
derivante dalla decomposizione di 
rifiuti organici, come ad esempio i 
rifiuti alimentari o gli scarti agricoli.
13 È un biocarburante prodotto at-
traverso un processo di idrogena-
zione (aggiunta di atomi di idroge-
no) degli oli vegetali.

rappresentano quote inferiori al 10% del fabbisogno totale. 

Il Gruppo utilizza i carburanti Diesel, HVO, LNG e Bio-LNG, 
esclusivamente per la movimentazione di una flotta di vei-
coli di proprietà e in leasing dedicata allo spostamento delle 
merci dallo stabilimento di Gubbio a Ravenna e con dira-
mazione nel Centro e nel Nord Italia. Attualmente, le società 
preposte ai trasporti, STB S.r.l. e A.T. DUE S.r.l., si stanno impe-
gnando in attività di efficientamento tramite un processo di 
conversione graduale volto alla sostituzione della flotta verso 
l’adozione di veicoli a basse emissioni alimentati a bio-LNG12 
o HVO13 (Hydrotreated Vegetable Oil) e l’adozione di strategie 
di ottimizzazione delle rotte e delle performance ambientali 
ed energetiche della flotta.
Nel 2024, sono stati compiuti ulteriori passi tramite l’analisi 
LCA (life cycle assessment) per creare una roadmap di mi-
glioramento dei propri impatti basata su metodologie inter-
nazionali.

… per i trasporti
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Dettaglio consumi energetici
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Azioni di 
efficientamento 
energetico

Le iniziative adottate

Efficientamento degli impianti produttivi

La politica del Gruppo è da sempre incentrata sull’ammo-
dernamento ed efficientamento dei propri siti produttivi.
In particolare, dal 2002, presso il cementificio di Gubbio, sono 
stati eseguiti lavori di ammodernamento che hanno riguar-
dato l’impianto di cottura del clinker.
Con riferimento ai primi draft delle Linee Guida sulle Migliori 
Tecnologie Disponibili14, nel pianificare gli interventi si è ope-
rato per raggiungere i seguenti obiettivi:
•	 minimizzare l’impatto ambientale relativo alla collocazio-

ne geografica dello stabilimento;

Consumo energetico totale (GJ)

Nella costante ricerca di ridurre il proprio impatto ambien-
tale, il Gruppo Barbetti, nel corso degli anni, ha adottato una 
serie di azioni di efficientamento energetico volte all’ottimiz-
zazione dei consumi e al miglioramento delle proprie ope-
razioni. Il percorso di efficientamento energetico del Gruppo 
si innesca all’interno del quadro europeo del Green Deal, un 
pacchetto di iniziative europee che mira al raggiungimento 
nella neutralità climatica entro il 2050. All’interno di questo 
più ampio panorama, l’industria del cemento e del calce-
struzzo prende parte per fornire il proprio contributo al rag-
giungimento degli obiettivi di decarbonizzazione.

Nel 2024 si è registrato un consumo energetico totale pari a 
2.747.910 GJ in lieve aumento rispetto al 2023 (2.465.348 GJ). 

14 Le Linee Guida sulle Migliori Tec-
nologie Disponibili forniscono del-
le raccomandazioni e standard 
per l’adozione delle tecnologie più 
avanzate e sostenibili in vari set-
tori. Le linee sono progettate per 
promuovere l’uso delle migliori 
pratiche e tecnologie disponibili 
per ridurre l’impatto ambientale e 
migliorare l’efficienza nei proces-
si industriali. Queste Linee Guida 
costituiscono un importante stru-
mento di supporto per l’attuazione 
della direttiva Europea Integrated 
Pollution Prevention and Control 
(IPPC), per maggiori dettagli vedere 
la nota seguente. 
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15 La direttiva IPPC è una normati-
va dell’Unione Europea che mira a 
prevenire o ridurre l’impatto dell’in-
quinamento sull’ambiente, in par-
ticolare attraverso l’applicazione 
delle migliori pratiche disponibili e 
l’adozione di tecnologie avanzate 
nei processi industriali. La direttiva 
IPPC impone agli impianti indu-
striali di ottenere un’autorizzazione 
integrata per l’inquinamento, che 
include condizioni specifiche per 
il controllo delle emissioni in aria, 
acqua e suolo. Questo quadro nor-
mativo mira a promuovere un ap-
proccio integrato alla prevenzione 
dell’inquinamento e al controllo 
delle emissioni industriali.
16 Con il termine Best Available Te-
chniques si fa riferimento alle Mi-
gliori Tecniche Disponibili e si tratta 
di un concetto utilizzato nell’ambito 
della sostenibilità per indicare le 
tecniche, i processi e le pratiche 
più avanzate ed efficaci disponibili 
per ridurre l’impatto ambientale di 
un’attività industriale o produttiva.
17 Per Low-NOx si intende “basso 
contenuto di ossidi di azoto” e si 
riferisce a tecnologie, dispositivi e 
processi progettati per ridurre le 
emissioni di ossidi di azoto (NOx) 
nell’ambiente. 
18 Con le Linee Guida emesse uffi-
cialmente con la Decisione di ese-
cuzione della Commissione del 26 
marzo 2013 (Decisione 2013/163/UE), 
pubblicata nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione Europea del 9 aprile 
2013, che stabilisce le conclusioni 
sulle migliori tecniche disponibili 
(BAT) per il cemento, la calce e l’os-
sido di magnesio, ai sensi della di-
rettiva 2010/75/UE del Parlamento e 
del Consiglio relativa alle emissioni 
industriali.
19 Per un maggior dettaglio in me-
rito alle azioni attuate dal Gruppo 
per la riduzione del Clinker all’in-
terno del cemento, fare riferimento 
al paragrafo “Innovazione e soste-
nibilità del prodotto” presente nel 
capitolo 4.
20 Per un maggior dettaglio in me-
rito all’attività di utilizzo di materiali 
di sostituzione, fare riferimento al 
paragrafo “Economia circolare” 
presente nel capitolo 4.

•	 anticipare l’applicazione della direttiva Integrated 
Pollution Prevention and Control (IPPC)15 con l’intro-
duzione nel ciclo produttivo di un elevato numero di 
Best Available Techniques16 (BAT).

Sono state così introdotte diverse Best Available Tech-
niques (BAT), tra cui l’istallazione di un moderno brucia-
tore del forno del tipo Low-NOx17, di un precalcinatore 
del tipo Low-NOx, di un nuovo raffreddatore del clinker 
di moderna concezione per aumentare il recupero ter-
mico, di filtri a maniche per il contenimento delle polveri, 
di un nuovo molino a rulli verticale per la macinazione 
della materia prima ad elevato rendimento energetico 
e di un nuovo sistema di controllo automatico compu-
terizzato per la gestione del processo di produzione.
La lungimiranza di tale scelta ha garantito fin dall’anno 
2002 un elevato standard di tutela ambientale, in par-
ticolare nel contenimento delle emissioni e permette 
oggi18 di poter contare su tecnologie conformi alle Linee 
stesse.
Inoltre, sono state introdotte ulteriori azioni in ambito di 
contenimento del consumo elettrico come la sostituzio-
ne di motori in corrente continua con motori in corrente 
alternata di ultima generazione.

Riduzione dell’utilizzo del Clinker19 

Il Clinker è il componente essenziale per la produzione 
di cemento, poiché conferisce al cemento le proprietà 
di resistenza meccanica e durabilità fondamentali per 
la realizzazione di opere in calcestruzzo. Tuttavia, la pro-
duzione del Clinker rappresenta anche la fase più inqui-
nante dell’intero processo di generazione del cemento 
e del calcestruzzo. Pertanto, il Gruppo sta operando la 
sostituzione nel calcestruzzo di cementi tradizionali “tipo 
Portland” con cementi di miscela nei quali la quantità di 
clinker è ridotta grazie all’utilizzo di materie prime come 
la pozzolana o sottoprodotti industriali come le loppe 
d’altoforno e le ceneri volanti.

Utilizzo di materiali di sostituzione20

Già da diversi anni, il Gruppo ha introdotto nel proprio 
processo produttivo il riutilizzo di rifiuti autoprodotti 
come fanghi di sedimentazione delle acque e materiale 
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refrattario proveniente dalle attività di manutenzione dell’im-
pianto di produzione del clinker e quello di sottoprodotti in-
dustriali come le loppe d’altoforno e le ceneri provenienti 
dalle centrali termoelettriche.
Il riciclo dei materiali di scarto rappresenta un’attività di gran-
de interesse e con un enorme potenziale. Attualmente, infatti, 
sono in corso ulteriori studi per potenziare questa pratica.

Combustibili Solidi Secondari21 (CSS-C) 

Da diversi anni, il Gruppo ha avviato studi e progetti per l’uti-
lizzo dei Combustibili Solidi Secondari (CSS-C)22. Nel dicem-
bre del 2021, il cementificio di Gubbio ha ottenuto l’autoriz-
zazione per l’utilizzo di questo combustibile. Nell’anno 2024, 
è stato messo in esercizio il nuovo impianto di ricevimento 
ed alimentazione del CSS-Combustibile al calcinatore della 
linea di cottura del clinker ed è stata utilizzata una quanti-
tà di CSS-C pari a 10.161,52 tonnellate (quantità tal quale23), 
in parziale sostituzione del combustibile fossile tradizionale 
(coke di petrolio). L’utilizzo del CSS-Combustibile nella linea 
di cottura del cementificio di Gubbio permette di sostituire, 
in maniera graduale e progressiva, l’energia termica fornita 
dal coke di petrolio.
Questa tecnica, oltre a determinare un risparmio di risorse 

21 Per un maggior dettaglio sui 
Combustibili Solidi Secondari (CSS), 
fare riferimento al paragrafo “Eco-
nomia circolare” presente nel ca-
pitolo 4.
22 Materiali non di origine fossile che 
possono essere utilizzati come fon-
te di energia alternativa. 
23 Si precisa che i dati relativi al 
Combustibile Solido Secondario 
(CSS) presenti nella tabella con il 
dettaglio dei consumi energetici 
riportata nelle pagine precedenti 
sono esposti in termini di quanti-
tà secca, rappresentando quindi 
il quantitativo privo di umidità. Al 
contrario, i dati riportati nel testo 
descrittivo sono espressi “tal quale”, 
ovvero nella loro condizione umida, 
comprensiva della percentuale di 
umidità presente.
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naturali mediante una diminuzione significativa del consu-
mo di questo combustibile fossile tradizionale, costituisce 
una delle misure fondamentali per l’implementazione dei 
seguenti obiettivi:
•	 riduzione delle emissioni inquinanti, incluse le emissioni 

dei gas climalteranti;
•	 incremento dell’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili 

mediante un utilizzo sostenibile, a scopi energetici, della 
biomassa contenuta nei CSS-Combustibili;

•	 incremento del livello di recupero dei rifiuti, utilizzando-
li per la produzione dei CSS Combustibili (CSS-C), nel ri-
spetto della gerarchia di trattamento dei medesimi.

In considerazione del PCI medio del coke di petrolio approv-
vigionato nel corso del 2024, e di quello del CSS-C, l’utilizzo 
del sopracitato quantitativo di CSS-C, ha evitato24 l’acquisto 
di 8.313 tonnellate di coke di petrolio “tal quale”, corrispon-
denti a circa il 12,9% della quantità annuale necessaria per la 
produzione di clinker.

Trasporti Green

Per la logistica e la consegna dei prodotti del Gruppo, si fa 
ampio uso di automezzi. Al fine di ridurre le emissioni, sono 
stati effettuati diversi investimenti in una flotta di veicoli a mi-
nor impatto ambientale tramite l’adozione di tecnologie di 
ultima generazione, come le autobetoniere e i veicoli a bas-
se emissioni dotati di sistemi di monitoraggio delle perfor-
mance che contribuiscono alla riduzione delle emissioni di 
CO2 e all’ottimizzazione delle risorse.

Relamping

Negli ultimi anni la società Cementerie Aldo Barbetti S.p.A. ha 
avviato il processo di sostituzione dei corpi illuminanti di vec-
chia generazione con nuovi a LED dotati di tecnologia COB. 
Tale processo è proseguito nel 2024 in entrambi gli stabili-
menti produttivi di Gubbio e Ravenna, nello specifico a Gub-
bio la sostituzione ha riguardato tutti i corpi illuminanti pre-
senti nei reparti stoccaggio farina e deposito materie prime 
mentre, a Ravenna, tutti i corpi illuminanti presenti nei reparti 
macinazione, scarico clinker e deposito materie prime.
Revamping Aria Compressa
Nei siti industriali di Cementerie Aldo Barbetti S.p.A., a parti-
re dal 2022, sono stati avviati investimenti per la sostituzio-

24 La quantificazione della ridu-
zione delle emissioni di gas ad 
effetto serra, conseguente all’uti-
lizzo del CSS-Combustibile in so-
stituzione di combustibili fossili è 
stata determinata in accordo al 
punto d), comma 2, dell’art. 14 del 
D.M. 22/2013 e riportata nella Rela-
zione Tecnica inviata alle Autorità 
Competenti ai sensi del comma 5 
dell’art. 237-septiesdecies del D.L-
gs. 152/2006 e sm.i  e del comma 
2 dell’art. 14 del DM 22/2013, relativa 
all’attività svolta nel 2024.
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Attività prossime all’implementazione

L’energia elettrica rinnovabile e il recupero dell’energia termica

Attualmente, il Gruppo sta esaminando diverse opzioni per 
la produzione di energia sostenibile. Sono stati condotti stu-
di e presentati alle autorità affinché valutino la fattibilità dei 
progetti, volti all’installazione di pannelli fotovoltaici per la 
produzione di energia solare, l’utilizzo dell’energia eolica e il 
recupero del calore. Relativamente alle pratiche di recupero 
del calore, attualmente il cementificio di Gubbio genera una 
quantità considerevole di calore che viene disperso. Il Grup-
po ha quindi avviato degli studi per capire come evitarne la 
dispersione, immagazzinare il calore e sfruttarlo per creare 
altre forme di energia.
Nel corso del 2024 l’azienda ha proseguito gli studi di fattibili-
tà intrapresi negli anni passati di un parco eolico e di un im-
pianto fotovoltaico entrambi destinati principalmente all’ap-
provvigionamento energetico dello stabilimento di Gubbio. 
Per quanto riguarda il parco eolico, alla fine del 2024, attra-
verso un partner leader nel settore, si è arrivati al dimensio-
namento e alla individuazione dell’area di collocamento. In 

ne degli impianti di aria compressa ai fini del miglioramento 
dell’efficienza attraverso l’introduzione della tecnologia ad 
inverter in sostituzione o ad integrazione della tecnologia a 
giri fissi. Tali investimenti sono proseguiti nel corso del 2024 
sia sullo stabilimento di Gubbio che su quello di Ravenna.
Integrazione inverter nel ciclo produttivo
La continua ricerca dell’incremento dell’efficienza energetica 
ha portato anche alla installazione di un inverter nello stabili-
mento Cementerie Aldo Barbetti S.p.A. di Ravenna nel motore 
del separatore del molino 3, in sostituzione di un dispositivo 
SoftStart. 
Analogamente per l’impianto di Priverno della società Bar-
betti I.C., nel 2024, è stata avviata l’istallazione di un inverter 
per la gestione del motore di un molino. La messa in funzione 
del quale è stata completata a gennaio del 2025.
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merito all’impianto fotovoltaico lo studio di fattibilità e la pro-
gettazione sono state ultimate ed è stato avviato l’iter auto-
rizzativo.

Strategie di Sostenibilità

A partire dal 2024, STB S.r.l. e A.T. DUE S.r.l. hanno aderito al 
programma Tempo Zero, che si propone di rendicontare e 
ridurre la propria impronta carbonica e, di conseguenza, i 
consumi energetici. Inoltre, le Aziende stanno sviluppando un 
percorso ESG specifico per il settore del trasporto su strada 
con obiettivi e azioni.

Attività oggetto di studio

Carbon Capture

L’attività di Carbon Capture, o cattura e stoccaggio del car-
bonio, è una tecnologia in fase di studio che mira a cattu-
rare le emissioni di CO2 che non possono essere evitate da 
impianti industriali ad alta intensità di carbonio, come gli 
impianti di produzione di cemento a ciclo completo. Attual-
mente, questa tecnologia è oggetto di studio da parte di tutti 
i soggetti operanti nel settore, al fine di valutarne l’efficacia e 
la fattibilità per la riduzione delle emissioni di CO2. Il Gruppo 
Barbetti monitora con il supporto della propria associazione 
di categoria gli sviluppi, partecipando attivamente alle ini-
ziative introdotte anche a livello nazionale.

Ottimizzazione dell’utilizzo del calcestruzzo nelle costruzioni

Un contributo alla decarbonizzazione è dato dalla scelta del-
la corretta classe di esposizione ambientale25 del calcestruz-
zo che garantisce all’opera durabilità per la vita utile prevista 
e oltre. La chiave per la sostenibilità riguarda anche la pos-
sibilità di evitare la necessità di manutenzione/riparazione 
delle strutture in calcestruzzo. Il Gruppo Barbetti sta svilup-
pando dei calcestruzzi prodotti con cementi di miscela che 
oltre a garantire le prestazioni meccaniche e di lavorabilità 
richieste offrono un’ottima resistenza ai solfati e alla corro-
sione indotta da cloruri.

25 La classi di esposizione am-
bientale è un concetto utilizzato 
nell’ambito delle costruzioni e delle 
infrastrutture per definire l’ambien-
te circostante in cui un determina-
to materiale o struttura sarà espo-
sto. Questa classificazione tiene 
conto di fattori come l’umidità, la 
presenza di agenti chimici aggres-
sivi, la corrosione, l’azione del vento, 
l’esposizione al sole e altri elementi 
ambientali che possono influen-
zare la durabilità e l’integrità delle 
costruzioni. Le classi di esposizione 
ambientale sono utilizzate per de-
terminare i requisiti di progetta-
zione e selezionare i materiali più 
adatti per garantire la resistenza e 
la longevità delle strutture in base 
all’ambiente in cui verranno utiliz-
zate.
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Il Gruppo Barbetti ripone molta attenzione alla riduzione e 
contenimento delle emissioni. L’impegno del Gruppo si ma-
nifesta non solo nel monitoraggio delle emissioni dirette e in-
dirette di gas serra, ma anche nel controllo di altre emissioni 
inquinanti provenienti dai propri processi produttivi.
Nello specifico, le emissioni di gas ad effetto serra, del ce-
mentificio di Gubbio, rientra-
no nell’ambito di applicazione 
dell’European Union Emission 
Trading Scheme (EU ETS)27. Nel 
processo produttivo del ce-
mento, le emissioni di CO2 sono 
originate dalle emissioni di 
combustione e dalle emissioni 
di processo. 
Le emissioni di combustione 
derivano da diversi tipi di com-
bustibili utilizzati nel processo 
produttivo del clinker, nell’es-
siccazione dei costituenti del 
cemento (pozzolana e loppa), nel preriscaldo dell’olio com-
bustibile denso e nel riscaldamento degli uffici. I combu-
stibili impiegati includono coke di petrolio, carbone fossile, 
CSS-Combustibile, olio combustibile, gas naturale (metano) 
e gasolio. 
Le emissioni di processo invece derivano dalla calcinazio-
ne dei carbonati28 presenti nelle materie prime utilizzate nel 
processo produttivo del clinker e dalle emissioni derivanti dal 
carbonio, presente nelle stesse, non proveniente dai carbo-
nati. 
Nel corso del 2024 l’utilizzo del CSS-Combustibile, in parziale 
sostituzione del coke di petrolio, ha comportato una riduzio-
ne delle emissioni29 di CO2 in relazione alla quantità di clinker 
prodotta sia in ragione del differente rapporto tra tenore in 
carbonio e potere calorifico del CSS-Combustibile rispetto al 
coke di petrolio, sia grazie alla dote di biomassa in esso pre-
sente.
In virtù di tale differente rapporto, infatti, le 9.321,76 tonnel-
late di CSS-C (quantità secca) co-combuste hanno com-
portato l’emissione di 19.570,43 tonnellate di CO2, a fronte di 
una mancata emissione di 24.694,56 tonnellate, che sareb-
be stata prodotta dalla combustione delle sopracitate 7.718 

Monitoraggio 
delle emissioni 
atmosferiche26

26 I dati dell’esercizio precedente 
sono stati aggiornati per includere 
la rendicontazione di A.T. DUE S.r.l., 
per i dati precedentemente pubbli-
cati si rimanda al Bilancio di Soste-
nibilità 2023.
27 L’EU ETS è un sistema europeo 
creato per incentivare la riduzione 
delle emissioni di gas serra, stabi-
lendo un limite sulla quantità totale 
di emissioni consentite per impianti 
con specifiche caratteristiche. Se 
un’azienda supera il limite presta-
bilito, è obbligata ad acquistare 
quote di emissione dal mercato.
28 Per calcinazione dei carbonati si 
intende quel processo termico in 
cui i carbonati (come il calcare) 
vengono riscaldati a temperature 
elevate.
29 La quantificazione della ridu-
zione delle emissioni di gas ad 
effetto serra, conseguente all’uti-
lizzo del CSS-Combustibile in so-
stituzione di combustibili fossili è 
stata determinata in accordo al 
punto d), comma 2, dell’art. 14 del 
D.M. 22/2013 e riportata nella Rela-
zione Tecnica inviata alle Autorità 
Competenti ai sensi del comma 5 
dell’art. 237-septiesdecies del D.L-
gs. 152/2006 e sm.i  e del comma 
2 dell’art. 14 del DM 22/2013, relativa 
all’attività svolta nel 2024.
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tonnellate di Coke di petrolio sostituite.
A tale quantità non emessa, pari a 5.124 tonnellate, va ag-
giunta l’emissione di CO2 prodotta dalla combustione della 
biomassa presente nel CSS-Combustibile, in quanto neutra 
dal punto di vista dell’effetto climalterante, che è quantifica-
bile in almeno 4.600 tonnellate, rispetto le 19.570,43 tonnellate 
emesse.
Complessivamente, pertanto, nel corso del 2024 la riduzione 
delle emissioni di CO2, a seguito
dell’utilizzo di CSS-C, è quantificabile in circa 9.700 tonnellate, 
che equivalgono a circa 1,26 tonnellate di CO2 non emesse, 
per ogni tonnellata di coke di petrolio sostituita.
Le emissioni rendicontate30 nel 2024 per il cementificio di 
Gubbio ammontano a 190.173 tCO2 per le emissioni da com-
bustione (pari al 37% delle emissioni di GHG Scope 1) e a 
314.595 tCO2 per le emissioni da processo (pari al 60% del-
le emissioni di GHG Scope 1). A queste vengono aggiunte 
le emissioni delle altre Società del Gruppo per un totale di 
520.502 tCO2 di emissioni di GHG Scope 131.
Infine, le emissioni di GHG Scope 2 sono state valutate utiliz-
zando due metodologie diverse: 
•	 Location-based: questo approccio tiene conto delle emis-

sioni medie della rete di distribuzione utilizzata dall’orga-
nizzazione, basandosi sulla localizzazione geografica (Ita-
lia) delle proprie utenze di energia elettrica;

•	 Market-based: questo approccio considera le emissio-
ni specifiche relative alla forma contrattuale di fornitura 
elettrica scelta dall’organizzazione.

Nel 2024, per il Gruppo, le emissioni di Scope 232 Location-Ba-
sed ammontano a 26.419 tCO2 e le emissioni di Scope 2 Mar-
ket-Based a 42.986 tCO2.

30 La valorizzazione delle tonnellate 
di CO2 per il cementificio di Gubbio 
è stata effettuata in accordo con le 
richieste della Normativa EU ETS.
31 Per un maggior dettaglio sui fat-
tori di emissione utilizzati fare rife-
rimento alla sezione degli Allegati.
32 Per un maggior dettaglio sui fat-
tori di emissione utilizzati fare rife-
rimento alla sezione degli Allegati.

Emissioni (tCO
2
)
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3.23.2
Gestione 
sostenibile 
delle risorse 
idriche

In un’epoca in cui le risorse idriche sono sempre più sot-
to pressione a causa dei cambiamenti climatici, è crucia-
le adottare delle prassi di gestione responsabile dell’acqua. 
Queste pratiche rivestono un ruolo fondamentale in molti 
settori industriali, come quello del cemento e del calcestruz-
zo. La crescente frequenza delle crisi idriche impone una ri-
flessione e un’azione decisa per garantire un uso efficiente 
e sostenibile di questa preziosa risorsa. Il Gruppo Barbetti ha 
come politica quella di minimizzare i consumi di acqua pres-
so le proprie attività industriale utilizzando le acque meteori-
che intrappolate presso le vasche di decantazione dei reflui. 
Il prelievo di acqua del 
Gruppo Barbetti, per il 
2024, ammonta a 456 
megalitri33. Nello specifi-
co, presso lo stabilimen-
to di Gubbio e di Raven-
na, il fabbisogno del ciclo 
produttivo del cemento 
ha generalmente volumi 
contenuti. L’acqua viene 
prelevata principalmen-
te per gli usi industriali 
(condizionamento dei 
gas esausti provenienti 
dal forno, raffreddamento degli impianti, macinazione delle 
materie prime e del cemento) e per gli usi domestici e i ser-
vizi generali (uso igienico, laboratorio chimico – fisico, lavag-
gio componenti meccanici e automezzi). Invece, per la cava 
di Vallocchia nella produzione di sabbia lavata34, e per la 
produzione del calcestruzzo, l’acqua risulta essere una delle 
principali componenti necessarie per la produzione. 
Le fonti di approvvigionamento dell’acqua risultano essere 
i corpi idrici sotterranei (pozzi artesiani), i corsi idrici superfi-
ciali, vasche di raccolta dove vengono convogliate le acque 
meteoriche e gli acquedotti comunali. 
Per quanto riguarda l’acqua prelevata dai pozzi, il Gruppo 
la gestisce nel pieno rispetto delle normative vigenti, con 
un’attenzione particolare alla prevenzione dell’inquinamento 
e alla gestione sostenibile delle risorse. Infatti, al fine di pre-
venire possibili inquinamenti della falda, i pozzi sono dotati 
di bordi e, nelle zone in cui sono presenti sostanze perico-

33 Il dato relativo ai consumi di ac-
qua del 2023 ha subito una mag-
giorazione grazie alla recente 
implementazione di sistemi di mi-
surazioni nei pozzi di Barbetti IC S.r.l., 
per cui è stato possibile registrare 
il dato del consumo di acqua nel 
2023, pari a 82,16 ML.
34  La sabbia lavata è un tipo di sab-
bia che viene pulita da impurità 
come argilla, limo e sostanze orga-
niche, rendendola ideale per l’uso 
nel cemento, poiché garantisce 
una maggiore adesione e resisten-
za del composto finale.
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lose (additivi o altri potenziali inquinanti), sono stati istallati 
degli adeguati bacini di contenimento. La qualità dell’acqua 
prelevata dai pozzi a servizio del cementificio di Gubbio è 
controllata tramite analisi di laboratorio svolte con cadenza 
annuale secondo il piano di monitoraggio e controllo previ-
sto nell’Autorizzazione Integrata Ambientale. Nelle centrali di 
calcestruzzo, invece, il controllo sulla qualità dell’acqua viene 
effettuato con costanza ed il quantitativo prelevato dagli at-
tingimenti viene monitorato mensilmente; questo per evitare 
problemi nella produzione e non superare i limiti concessi in 
autorizzazione. Per l’anno 2025, la Barbetti Materials prospet-
ta di mettere in atto un sistema di controllo automatizzato 
per la fornitura di acqua pulita ai mezzi di trasporto evitando 
così sprechi eccessivi; la centrale campione in cui verrà in-
stallato tale sistema è quella di Figline Valdarno.
Lo scarico dell’acqua del Gruppo per il 2024 ammonta a 
96,74 megalitri35. Le acque reflue prodotte vengono, per la 
maggior parte, idoneamente trattate e successivamente 
convogliate verso le reti fognarie (servite a valle da depura-
tore), scaricate nel suolo e/o in corpi idrici superficiali e ven-
gono costantemente monitorate. 
La frequenza dei controlli e i parametri da monitorare sono 
definiti negli specifici atti autorizzativi dei vari siti produttivi. 
In definitiva, gli scarichi idrici sono gestiti nel pieno rispet-
to delle normative ambientali, tuttavia, il Gruppo Barbetti, 
nell’ottica di un maggiore controllo delle acque scaricate e 
per monitorare l’efficacia dei trattamenti effettuati, esegue 
autocontrolli con una frequenza maggiore di quanto previ-
sto dalla legge.

35 Lo scarico idrico è da imputarsi 
unicamente alla Società Cemente-
rie Aldo Barbetti S.p.A. in quanto, per 
le altre società del Gruppo, ad oggi, 
non si è in possesso di un sistema 
di monitoraggio quantitativo. Tut-
tavia, i punti di scarico vengono co-
stantemente monitorati in termini 
qualitativi al fine di effettuare i con-
trolli nel pieno rispetto dei limiti di 
legge e in accordo con le autoriz-
zazioni vigenti, inoltre, all’interno del 
sito estrattivo di BIC è regolarmen-
te autorizzato uno scarico di acque 
reflue civili per subirrigazione deri-
vanti dai servizi igienici e locali.

L’impegno del Gruppo per la tutela della risorsa idrica

Il Gruppo si impegna costantemente ad attuare svariate 
azioni volte alla riduzione e all’efficientamento della ge-
stione dei consumi idrici. 
Tra le attività attuate negli anni troviamo:
•	 Il monitoraggio costante sia delle acque preleva-

te che di quelle scaricate e periodica manutenzione 
sul corretto funzionamento dei sistemi di misura del 
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quantitativo delle acque prelevate e sugli impianti di 
trattamento delle acque scaricate. 

•	 La formazione dei propri dipendenti in merito alla ge-
stione dei sistemi idrici in modo efficiente e sicuro.

•	 L’utilizzo di torri evaporative per raffreddare l’acqua 
all’interno del sistema a circuito chiuso dell’impianto 
di raffreddamento dei macchinari e dei motori elettri-
ci presso il cementificio di Gubbio. In questo modo, il 
consumo di acqua è ridotto al minimo, limitandosi alla 
sola quantità persa per evaporazione e trascinamen-
to nelle torri stesse.

•	 La restituzione, previo trattamento, delle acque emun-
te dal Torrente San Donato e utilizzate per il lavaggio 
delle gomme degli automezzi in uscita dalla miniera.

•	 L’utilizzo di un sistema di recupero delle acque di lavag-
gio, delle acque di processo e delle acque meteoriche 
nel processo di produzione del calcestruzzo. Le prime 
due vengono completamente riutilizzate nel processo 
produttivo, mentre le ultime vengono decantate e poi 
restituite in fogna o su corso idrico superficiale. In al-
ternativa, possono essere utilizzate per i sistemi di ab-
battimento delle polveri o per la produzione.

44
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•	 L’utilizzo di galleggianti, presso le centrali di betonag-
gio, che bloccano il funzionamento delle pompe di 
prelievo dell’acqua in caso di raggiungimento del li-
mite massimo di stoccaggio nelle cisterne per evitare 
un eccesso di prelievo.

•	 Sistemi di carico delle autobetoniere che prevedono 
l’aggiunta, da parte dell’operatore, di una percentua-
le di acqua riciclata a seconda del tipo di materiale 
prodotto. Su indicazione della funzione qualità, questa 
percentuale può variare al fine di massimizzare il re-
cupero delle acque prodotte nella centrale.

Inoltre, per i prossimi anni, il Gruppo Barbetti sta studiando 
la possibilità di utilizzare l’acqua intrappolata nella vasca 
di prima pioggia per il trattamento delle acque meteori-
che del cementificio di Gubbio, come parte delle attività 
di miglioramento del consumo delle risorse naturali. Infi-
ne, altra attività in prospettiva per il futuro riguarda l’ot-
timizzazione del consumo idrico relativo al lavaggio dei 
mezzi di trasporto. Infatti, per garantire un controllo diretto 
e accurato delle aree di lavaggio, in quattro centrali di 
produzione di calcestruzzo è stato implementato un si-
stema di videosorveglianza che permette di evitare po-
tenziali sprechi della risorsa dovuti ad inadempienze da 
parte dei soggetti preposti al lavaggio degli automezzi, 
con l’obiettivo di arrivare a totale copertura nel giro di tre 
anni.

3.33.3
Gestione 
sostenibile 
dei rifiuti

Un aspetto fondamentale per la protezione dell’ambiente e 
per l’implementazione di una gestione d’affari sostenibile è 
la procedura di trattamento e di smaltimento dei rifiuti. Un 
adeguato riciclo dei rifiuti non soltanto diminuisce l’effetto 
dannoso sull’ambiente, ma contribuisce anche alla conser-
vazione delle risorse naturali. 
Le regolamentazioni internazionali, come la Direttiva quadro 
sui rifiuti (Direttiva 2008/98/CE), stabiliscono una gerarchia 
dei rifiuti che mira a prevenire e ridurre gli impatti negati-
vi della produzione e gestione dei rifiuti sulla salute umana 
e sull’ambiente. In questo contesto, la dedizione del Gruppo 
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Barbetti alla gestione ecologica dei rifiuti generati durante la 
produzione del cemento e del calcestruzzo rappresenta un 
modello di come l’industria possa partecipare alla protezio-
ne dell’ambiente e alla promozione dell’economia circolare 
privilegiando, ove possibile, il riciclo nel proprio ciclo tecno-
logico. 
Nello specifico, la produzione del cemento e del calcestruzzo 
non genera direttamente rifiuti, il materiale che risulta dal-
le operazioni di depolverazione (processo mediante il quale 
vengono rimosse le polveri nei flussi gassosi prima di esse-
re immessi in atmosfera) è reintrodotto nel ciclo tecnologi-
co. Per contro le operazioni di manutenzione costituiscono 
la maggiore fonte di produzione di rifiuti, cui si associano le 
normali attività degli uffici e della mensa. Inoltre, alcune fasi 
del processo produttivo del calcestruzzo possono generare 
dei residui che attualmente sono gestiti come rifiuti. 
I rifiuti prodotti, gestiti in conformità alle normative europee 
vigenti, vengono classificati secondo i codici CER (Catalogo 
Europeo dei Rifiuti) e includono: scarti di olio minerale, imbal-
laggi, bombolette spray, filtri e materiali filtranti, plastiche e 
gomma, rottami ferrosi, macerie dall’attività di costruzione e 
demolizione, calcestruzzo indurito di ritorno dal cliente (“cro-
ste”) e fanghi provenienti dalla pulizia delle vasche di raccol-
ta delle acque reflue. 
Nel 2024, la produzione totale di rifiuti del Gruppo è stata pari 
a 54.411 tonnellate, in aumento rispetto alle 32.955 tonnella-
te del 2023. Tale incremento è da imputarsi principalmente 
all’aumento dei rifiuti prodotti dalle attività di manutenzione 
degli impianti. Sul totale dei rifiuti, il 94% risulta essere non 
pericoloso, mentre il 6% pericoloso.
La gestione operativa dei rifiuti avviene in accordo a specifi-
che procedure: con frequenza prestabilita i rifiuti sono con-
feriti a società regolarmente iscritte all’Albo per essere smal-
titi o recuperati in siti autorizzati. Annualmente sono stipulati 
contratti con tali società. Tutte le operazioni sono tracciate, 
registrate e monitorate in conformità alla normativa vigente 
e con l’ausilio di sistemi informatizzati. I rifiuti sono stoccati 
in idonei contenitori e posti in aree di deposito temporaneo 
predisposte ed allestite in relazione ai rifiuti da contenere. 
Il Gruppo Barbetti sta lavorando per migliorare la gestione 
delle “croste” e dei fanghi di sedimentazione delle acque 
reflue, cercando di potenziare l’attività di riciclo presso il ce-
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mentificio di Gubbio, in sostituzione della marna utilizzata 
come materia prima nella produzione del semilavorato clin-
ker.
In conclusione, il Gruppo Barbetti si impegna costantemen-
te nella valorizzazione dei rifiuti prodotti, privilegiando dap-
prima il riciclo all’interno del proprio ciclo produttivo e, dove 
non possibile, al conferimento presso impianti che effettua-
no attività di recupero piuttosto che di smaltimento. La ge-
stione sostenibile dei rifiuti è essenziale per ridurre l’impatto 
ambientale e promuovere un’economia circolare. Il Gruppo 
Barbetti dimostra un impegno concreto in questo ambito, 
adottando pratiche di gestione dei rifiuti che mirano a mas-
simizzare il recupero e minimizzare lo smaltimento. Questi 
sforzi non solo contribuiscono alla protezione dell’ambiente, 
ma anche alla creazione di valore attraverso il riutilizzo delle 
risorse.
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3.43.4
Tutela 
e salvaguardia 
della 
biodiversità

Nel settore dell’estrazione dei materiali, la tutale della bio-
diversità riveste un ruolo strategico e imprescindibile per la 
stabilità degli ecosistemi e la resilienza delle comunità. 
Infatti, le attività principali svolte dal Gruppo Barbetti, come la 
produzione di cemento e di calcestruzzo, richiedono grandi 
quantità di materie prime naturali. Per tale motivo, la gestio-
ne del processo di estrazione, in ogni sua fase, richiede an-
che che esso si basi sulla rigorosa applicazione di azioni per 
evitare e minimizzare il verificarsi di impatti negativi e, solo in 
secondo luogo, ripristinare o compensare gli impatti negativi 
residui.
I principali impatti ambientali sul paesaggio e sugli ecosiste-
mi floristici e faunistici che si possono verificare nella fase di 
estrazione riguardano: le emissioni in atmosfera (emissioni 
diffuse), l’impatto acustico, l’interazione con le risorse idriche 
sotterranee e superficiali e l’uso di esplosivi.
Il Gruppo minimizza gli impatti ambientali, che sono tempo-
ranei, mediante opportuni accorgimenti per evitare di dan-
neggiare l’ambiente e la biodiversità dei territori in cui sorgo-
no i cantieri estrattivi e i cantieri minerari e impegnandosi, al 
contempo, a garantire il rispetto del principio della conser-
vazione degli ecosistemi, della salute pubblica, della sicurez-
za degli operai e della sostenibilità ambientale dei cantieri.
Per contenere le emissioni diffuse si procede con l’asfalta-
tura delle strade interne più trafficate, con la bagnatura dei 
fronti di escavazione, aree di lavoro dove avviene lo scavo 
o l’escavazione, e con sistemi di lavaggio delle ruote degli 
automezzi. Sono redatte procedure che impongono una ve-
locità massima di 30 Km/h per gli automezzi in transito lungo 
le vie di carreggio e l’utilizzo di appositi teli di copertura dei 
cassoni.
Inoltre, per minimizzare l’impatto acustico non si effettuano 
lavorazioni durante il periodo notturno e le volate con utilizzo 
di esplosivo, necessarie per la frantumazione o lo smotta-
mento di rocce e materiali solidi, sono effettuate seguendo 
specifici Ordini di Servizio atti a contenere il rumore e le vi-
brazioni indotte. Infine, i fronti di escavazione sono realizzati 
tenendo conto dei recettori (persone, strutture e/o ambienti 
sensibili) situati nelle prossimità.
Per impedire l’inquinamento del sottosuolo e delle risorse 
idriche presso i cantieri di escavazione è realizzata un’idonea 
regimentazione e trattamento delle acque meteoriche. La 
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manutenzione ed il rifornimento dei mezzi meccanici utilizza-
ti per l’escavazione, sono effettuati in apposite aree dedicate 
e idoneamente attrezzate. I rifiuti prodotti durante le attività 
di manutenzione dei mezzi sono gestiti seguendo apposite 
procedure e stoccati in aree di deposito temporaneo allesti-
te secondo norma. 
Il Gruppo, inoltre, in ottica di tutela e salvaguardia degli eco-
sistemi, si impegna a raggiungere, nel giro di dieci anni, de-
terminati target quali: l’incremento delle superfici recuperate 
e l’installazione di arnie nei siti che necessitano di riambien-
tamento. Tale iniziativa risponde a una duplice finalità: moni-
torare la qualità dell’aria attraverso le api, indicatori naturali 
sensibili agli inquinanti, e contribuire al sostegno degli eco-
sistemi locali, favorendo l’impollinazione e la resilienza am-
bientale delle aree interessate.
Tutte le opere di estrazione sono sottoposte alle procedure 
di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), che rispondono 
a valutazioni stringenti di compatibilità ambientale e di sicu-
rezza e garantiscono il massimo rispetto dell’ambiente natu-
rale e la tutela della biodiversità.
Sulla base degli studi condotti in fase di VIA, nella fase di pro-
gettazione, vengono definite le misure di mitigazione e com-



bilancio di sostenibilità 2024 50 concreti e sostenibili

pensazione. Il Gruppo, infatti, lavora costantemente nell’im-
plementazione di piani di coltivazione e ripristino dei luoghi 
di estrazione per migliorare gradualmente il recupero am-
bientale delle aree coinvolte, conferendo loro un nuovo va-
lore naturalistico. 
Le attività di ripristino ambientale sono svolte mediante la 
riprofilatura del versante, la stesura del terreno vegetale pre-
cedentemente accantonato, la semina di essenze erbacee 
e la messa a dimora di essenze arbustive in accordo al pro-
getto di recupero ambientale approvato dagli Enti. Infatti, in 
merito alle attività di estrazione svolte dalla Barbetti Mate-
rials, la gestione dei limi di decantazione (fanghi) e gli ste-
rili di scoperta (materiali rimossi durante le attività di sca-
vo) vengono riutilizzati per la riprofilatura dei versanti. Infine, 
le superfici che hanno subito attività di asportazioni invece 
sono oggetto di compensazione ambientale tramite l’istal-
lazione di un nuovo bosco e, ove non sia possibile eseguire 
interventi di rimboschimento compensativo, sono attuati in-
terventi di compensazione economica nei confronti dell’A-
genzia Forestale Umbra.
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I nostri prodotti 
e servizi44

4.14.1
Il processo 
produttivo: 
dalla materia 
prima 
al prodotto 
finito

Il processo produttivo del Gruppo Barbetti è un esempio per-
fetto di sinergia aziendale e di interconnessione produttiva, 
all’interno del quale ciascuna Società del Gruppo, pur perse-
guendo autonomamente il proprio business, svolge un ruolo 
fondamentale. 
Il processo produttivo inizia con l’estrazione della marna, ma-
teria prima fondamentale, seguita dalla produzione del clin-
ker, componente essenziale del cemento. Si passa poi alla 
produzione del cemento e infine a quella del calcestruzzo, 
un materiale di costruzione versatile ed estremamente resi-
stente. Le aziende di trasporti del Gruppo garantiscono che 
le varie materie prime, il combustibile e gli aggregati ven-
gano approvvigionati nelle diverse unità produttive; men-
tre le autobetoniere del Gruppo forniscono il prodotto finito 
raggiungendo i cantieri e il cliente finale in modo efficiente e 
tempestivo. 
Questa è la forza del Gruppo: un ecosistema di aziende in-
terconnesse che lavorano insieme per creare un prodotto di 
alta qualità.

Escavazione 
della Marna 
da cemento

Il sito di Gubbio della Società Cementerie Aldo Barbetti S.p.A., 
situato in Località Valderchia, ospita una miniera di marna 
ben stratificata che riveste un ruolo fondamentale nella pro-
duzione di cemento. Il ciclo produttivo di coltivazione della 
miniera si sviluppa attraverso diverse fasi, ognuna delle quali 
contribuisce alla corretta estrazione del materiale.
La preparazione del cantiere e il riassetto ambientale co-
stituiscono la prima fase del processo. Questa fase prevede 
l’asportazione del terreno vegetale e delle porzioni di roccia 
che affiorano in superficie, anche noto come “cappellaccio”.
Successivamente, si procede all’estrazione del materiale 
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mediante l’utilizzo di mezzi meccanici ed esplosivi. Il materia-
le viene abbattuto o mediante mine cilindriche sub-verticali 
microritardate, preparate con sonde di perforazione a rota-
zione, o mediante trattore cingolato munito di ripper e do-
zer e/o mediante escavatore munito di benna o martellone 
(abbattaggio meccanico). È importante sottolineare che la 
fornitura e il trasporto degli esplosivi in miniera sono affidati 
a una società certificata, mentre le operazioni di perforazio-
ne, accensione ed esplosione sono svolte direttamente dal 
personale del Gruppo. Il tout-venant abbattuto è successi-
vamente movimentato sul piazzale creato dal fronte in arre-
tramento con mezzi di carico (pala meccanica ed escava-
tore) che provvedono al caricamento degli automezzi per il 
trasporto all’impianto di frantumazione sito all’interno della 
cementeria in Località Frazione Semonte di Gubbio (PG). 
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Produzione 
di clinker

Nel cementificio di Gubbio, la marna viene frantumata e 
stoccata. Successivamente, viene ripresa e finemente maci-
nata prima di essere inviata all’impianto di cottura. In questo 
processo, la farina ottenuta dalla macinazione della marna 
viene trasformata in un materiale semilavorato noto come 
clinker. 
Per il ciclo di cottura, vengono utilizzati combustibili conferiti 
anche dalle società di trasporto del Gruppo STB S.r.l. e A.T. 
DUE S.r.l..

Produzione 
di cemento

Il clinker viene stoccato e utilizzato per la produzione dei ce-
menti, insieme ad altri costituenti come gesso, calcare (mar-
na ad alto titolo), pozzolana e loppa, approvvigionati anche 
dalle società di trasporto del Gruppo STB S.r.l. e A.T. DUE S.r.l.. 
Parte del clinker prodotto a Gubbio viene trasferito al cemen-
tificio di Ravenna tramite le società di trasporto del Gruppo 
per la produzione di cemento. Il cemento prodotto nei due 
stabilimenti viene poi venduto sia sfuso che in sacchi.
Per quanto riguarda il cemento sfuso, viene consegnato alle 
centrali di betonaggio, comprese quelle di Barbetti Materials 
S.p.A., tramite il trasporto svolto anche da STB S.r.l. e A.T. DUE 
S.r.l..
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Produzione 
del calcestruzzo

Nelle centrali di betonaggio di Barbetti Materials viene pro-
dotto il calcestruzzo utilizzando il cemento e gli inerti, come 
sabbia e ghiaia in diverse granulometrie. Questo calcestruz-
zo viene poi consegnato al cliente tramite autobotti anche 
della società Logical S.r.l.. 
Il ciclo di produzione del calcestruzzo preconfezionato ini-
zia con l’approvvigionamento e il deposito delle materie pri-
me. Parte degli aggregati, come sabbia e ghiaia, vengono 
estratti sia nella cava di Vallocchia di Barbetti Materials che 
nella cava di Priverno di Barbetti IC S.r.l.. 
Successivamente, si passa alla fase di pesatura e dosatura 
delle materie prime; infatti, ogni lotto di calcestruzzo desti-
nato a opere di edilizia, deve essere preparato in base alle 
specifiche proprietà di durabilità e resistenza meccanica 
che l’opera richiede. A seconda delle caratteristiche tecni-
che del progetto richiesto dal cliente, gli aggregati vengono 
quindi pesati e il cemento viene prelevato dai silos per l’inse-
rimento all’interno della bocca di carico dell’autobetoniera o 
dell’autobetonpompa fino a raggiungere la quantità neces-
saria. Durante il caricamento dell’autobetoniera o dell’auto-
betonpompa, gli inerti e il cemento vengono accompagnati 
dall’aggiunta controllata di acqua di impasto e degli additivi. 
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Terminata l’operazione di carico, l’autobetoniera o l’autobe-
tonpompa procede alla miscelazione e all’impasto del cal-
cestruzzo al fine di renderlo pronto per la consegna al cliente. 
Una volta che il calcestruzzo è stato adeguatamente mi-
scelato, l’autobetoniera si avvia al cantiere di destinazione 
mantenendo in costante movimento la miscela per conser-
vare la consistenza del calcestruzzo. Giunti presso il cantiere 
di destinazione, l’autobetoniera effettua il getto del calce-
struzzo nel sito predestinato. Durante il getto del calcestruz-
zo, l’autobetoniera segue le indicazioni fornite dal preposto in 
loco dell’impresa o del soggetto committente della fornitura. 
Questo assicura che il calcestruzzo venga posizionato cor-
rettamente e secondo le specifiche richieste per il progetto. 
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4.24.2

Il prodotto 
al centro 
della nostra 
attenzione

Innovazione 
e sostenibilità 
del prodotto

In un contesto globale sempre più orientato alla sostenibilità 
ambientale e alla responsabilità sociale, l’industria del ce-
mento è chiamata a svolgere un ruolo cruciale nel promuo-
vere pratiche innovative e soluzioni sostenibili. Le attività di 
Ricerca e Sviluppo (R&D) sono fondamentali per affrontare le 
sfide ambientali, sociali e normative, contribuendo concre-
tamente alla costruzione di un futuro più resiliente ed equo.
Per il Gruppo Barbetti, innovazione e sostenibilità sono leve 
strategiche imprescindibili: migliorare la qualità dei prodotti, 
ottimizzare i processi e ridurre l’impatto ambientale rappre-
sentano un impegno costante verso l’eccellenza e la crea-
zione di valore condiviso per tutti gli stakeholder. Soluzioni e 
processi innovativi non solo migliorano l’efficienza e la com-
petitività, ma svolgono anche un ruolo chiave nel mitigare 
l’impatto ambientale associato alla produzione.
Negli ultimi anni, la Società ha concentrato gli sforzi di R&D 
sulla produzione di cementi a basso contenuto di clinker, in 
conformità alle normative UNI EN 197-1 e UNI EN 197-5, sosti-
tuendo parzialmente il clinker con materiali a minor impatto 
ambientale come pozzolana naturale e granulato di altofor-
no riciclato. Questa scelta consente di:
•	 ridurre le emissioni di gas serra e il consumo di risorse 

naturali,
•	 garantire elevate prestazioni tecniche e durabilità dei 

calcestruzzi,
•	 operare in piena conformità normativa con una gover-

nance responsabile e trasparente.
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I rischi e le opportunità della produzione di cemento 
a basso contenuto di clinker

La produzione di cemento a basso contenuto di clinker 
può presentare dei rischi significativi che devono esse-
re attentamente considerati. Per prima cosa, l’approv-
vigionamento di quantità e qualità adeguate di loppa 
d’altoforno e pozzolana costituisce una sfida critica per 
la Supply Chain del Gruppo, rendendo quindi essenziale 
la collaborazione con fornitori nazionali e esteri per ga-
rantire la continuità nelle forniture. L’incertezza attuale nel 
settore della produzione dell’acciaio italiano sta spingen-
do l’azienda a massimizzare la collaborazione con i propri 
trader di materiali per cercare nuove e più affidabili fonti 
di approvvigionamento per la loppa d’altoforno estera.
Inoltre, potrebbero sorgere dei rischi operativi legati alla 
capacità degli impianti di gestire un aumento significa-
tivo nell’uso di questi materiali, causando quindi, poten-
zialmente, problemi operativi e richiedendo investimenti 
considerevoli per adattare le strutture produttive. 
Tuttavia, dall’altra parte, la produzione di cemento a bas-
so contenuto di clinker offre significative opportunità sia 
dal punto di vista ambientale che commerciale. Pur uti-
lizzando meno clinker, è possibile aumentare la produ-
zione di cemento, con conseguente minori emissioni di 
gas effetto serra. Questo non solo contribuisce a ottimiz-
zare le prestazioni ambientali, ma anche la durabilità dei 
cementi, migliorando di conseguenza le caratteristiche 
dei calcestruzzi prodotti con questi ultimi. Infine, l’offerta 
di una gamma diversificata di prodotti che rispettino le 
nuove normative ambientali e siano all’avanguardia dal 
punto di vista tecnico, rappresenta una possibilità unica 
per soddisfare le esigenze dei clienti più attenti e per di-
stinguersi sul mercato.

Per garantire quindi una maggiore competitività sul mercato 
e perseguire la massima soddisfazione dei clienti, la Società 
si impegna a diffondere una cultura aziendale orientata alla 
qualità e al miglioramento continuo anche grazie all’attua-
zione delle procedure relative alla gestione dei reclami e alle 
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non conformità. Questo approccio contribuisce all’ottimiz-
zazione dei processi gestionali e operativi, riducendo i costi 
associati alla gestione delle non qualità e promuovendo lo 
sviluppo di nuovi prodotti ecologici in grado di soddisfare le 
richieste dei clienti e i criteri di sostenibilità ambientale.
Il Gruppo Barbetti ha conseguito e continua a perseguire tra-
guardi concreti in ottica ESG:
•	 L’ottenimento del certificato di costanza della prestazione 

da parte di ITC-CNR33 per il nuovo cemento composito 
(CEM VI (SP) 42,5 N) che sarà prodotto e venduto a Gub-
bio a fine 2025/inizio 2026 ed il mantenimento del certi-
ficato di costanza della prestazione per i cementi d’alto-
forno prodotti e venduti a Gubbio dal 2024 (il certificato 
conferma le prestazioni costanti del cemento, garanten-
do la qualità del prodotto e la soddisfazione dei clienti).

•	 L’ottenimento/mantenimento della Dichiarazione Am-
bientale di Prodotto (EPD) ai sensi della norma ISO 14025.

•	 La progettazione e realizzazione di ulteriori sili di stoccag-
gio dei cementi e di dosaggio dei costituenti ai molini di 
macinazione del cemento, per realizzare, in modo conti-
nuo e controllato, i nuovi cementi “green”.

•	 La progettazione al fine di valutare la fattibilità di un im-
pianto di essiccazione dei costituenti del cemento (loppa 
e pozzolana) per lo stabilimento di Gubbio e  un ulteriore 
studio di un impianto di essicazione della loppa da re-
alizzarsi per lo stabilimento di Ravenna per migliorare le 
performance energetiche degli attuali impianti di maci-
nazione.
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•	 Richiesta al Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici per la 
certificazione di nuove tipologie di cementi a basso con-
tenuto di clinker con l’obiettivo di sostituire prodotti meno 
sostenibili.

•	 La digitalizzazione dei molini di macinazione con l’imple-
mentazione di un “Sistema Esperto” per l’ottimizzazione e 
la gestione dei processi di macinazione al fine di miglio-
rare le performance energetiche degli attuali impianti di 
macinazione. Questa iniziativa mira a ottimizzare l’effi-
cienza produttiva e a ridurre l’impatto ambientale legato 
ai processi di produzione.

•	 Potenziamento della rete logistica e produttiva in chia-
ve di efficienza e flessibilità, anche attraverso interventi di 
revamping degli impianti.

Queste iniziative mirano a ottimizzare l’efficienza produttiva 
e a ridurre l’impatto ambientale legato ai processi di produ-
zione. L’introduzione di queste nuove tecnologie e materiali 
“green” rappresenta un passo significativo verso la riduzione 
dell’impatto ambientale nell’industria del cemento. Questo 
cambiamento però richiede anche un impegno parallelo 
nella formazione del personale di vendita e degli utilizzatori 
finali.
Infatti, in collaborazione con rinomate aziende del settore, 
il Gruppo sta promuovendo attivamente la realizzazione di 
seminari tecnici di formazione dedicati agli studi di proget-
tazione e ai clienti del settore. Questi seminari mirano a sen-
sibilizzare e informare sui vantaggi e sul corretto impiego dei 
nuovi prodotti.
Inoltre, il Gruppo Barbetti ha ulteriormente potenziato la sua 
struttura commerciale con l’introduzione di nuove e giovani 
figure commerciali che, in simbiosi con il consulente tecni-
co commerciale, possano fornire alla clientela le specifiche 
informazioni e le competenze necessarie per massimizzare i 
benefici dei nuovi materiali con un ridotto impatto ambien-
tale.
Infine, la funzione di Assicurazione qualità organizza regolar-
mente sessioni formative e informative per la rete vendita 
del Gruppo, focalizzandosi anche sulla trasmissione di nozio-
ni legate alle nuove tipologie di cemento a basso contenuto 
di clinker. Queste iniziative sono finalizzate per garantire una 
maggiore sostenibilità ambientale per l’intero Business.
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Economia 
Circolare36

L’economia circolare rappresenta un modello economico 
rigenerativo progettato per ridurre gli sprechi e favorire il ri-
utilizzo sistematico delle risorse. Questo paradigma, in net-
to contrasto con l’approccio lineare tradizionale di “produci, 
usa e getta”, promuove un ciclo continuo di rigenerazione 
che preserva il valore dei materiali il più a lungo possibile. 
Nella produzione del cemento, l’adozione dei principi dell’e-
conomia circolare è cruciale per mitigare l’impatto ambien-
tale, ridurre le emissioni di CO2 e ottimizzare l’uso delle risorse 
naturali. L’implementazione del riciclo e del riutilizzo di mate-
riali non solo contribuisce alla sostenibilità ambientale, ma 
rappresenta anche un’opportunità economica e di innova-
zione tecnologica.
La produzione del cemento si sviluppa attraverso diverse 
fasi, ognuna delle quali comporta differenti livelli di emissio-
ni di carbonio. Tra queste, la fase di calcinazione è partico-
larmente significativa, poiché da sola contribuisce conside-
revolmente alle emissioni complessive generate durante il 
processo produttivo.
A livello internazionale, prestigiose istituzioni e associazioni 
di categoria, stanno lavorando per definire possibili percorsi 
verso la decarbonizzazione del settore cementifero. Per que-
sto motivo è stata tracciata una Roadmap per raggiungere 

36 La presente sezione è stata re-
datta anche sulla base del docu-
mento “La strategia di decarboniz-
zazione del settore del cemento” 
pubblicato da Federbeton nel 2020.
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la neutralità climatica entro il 2050 per il settore del cemento, 
in linea con gli obiettivi del Green Deal europeo.
Nell’impegno verso la sostenibilità, è evidente l’importan-
za che il Gruppo Barbetti attribuisce all’economia circolare, 
consapevole dei benefici che essa può apportare sia alla 
protezione ambientale che al business. Infatti, il Gruppo ha 
previsto l’adozione di diverse leve mirate a ridurre l’impatto 
carbonico del settore. Le strategie di decarbonizzazione che 
il Gruppo sta adottando, in accordo con l’approccio dell’Eco-
nomia Circolare, comprendono sia misure già implementa-
te, sia iniziative per le quali il Gruppo Barbetti sta attualmente 
acquisendo le risorse necessarie per poterle attuare:

L’utilizzo di Combustibili Solidi Secondari

I Combustibili Solidi Secondari (CSS) derivano da materiali di 
scarto, per la maggior parte da rifiuti solidi urbani e vengo-
no utilizzati nei processi industriali in parziale sostituzione dei 
combustibili fossili tradizionali consentendo: 
•	 una riduzione delle emissioni di CO2;
•	 la riduzione dei costi energetici in quanto i CSS risultano 

più economicamente convenienti dei combustibili tradi-
zionali;

•	 la gestione sostenibile dei rifiuti che, in alternativa, finireb-
bero in discarica;

•	 la sicurezza e la stabilità dell’approvvigionamento trami-
te la diversificazione delle fonti energetiche.

Per l’impiego di Combustibili Solidi Secondari (CSS) sono 
solitamente necessarie specifiche autorizzazioni o permes-
si. Le regole variano in base al paese e alla regione e sono 
state istituite per assicurare un utilizzo dei CSS sicuro e non 
dannoso per l’ambiente. Per l’ottenimento e il mantenimen-
to di tali permessi è richiesto di disporre di strutture e pro-
cessi adeguati alla gestione e alla combustione sicura, oltre 
che il controllo delle emissioni entro i limiti consentiti. Per tale 
motivo, ormai da diversi anni, il Gruppo Barbetti ha avviato il 
processo per l’utilizzo dei Combustibili Solidi Secondari (CSS) 
che ha portato, nel 2021, all’ottenimento dell’autorizzazione 
per l’utilizzo all’interno della linea di produzione del clinker del 
cementificio di Gubbio del CSS-Combustibile, precisamente 
un CSS end of waste, secondo il Decreto Ministeriale n. 22 del 
14.02.201337. L’utilizzo del CSS-Combustibile implica l’introdu-
zione di un sistema adeguato alla ricezione e al dosaggio. 

37 Il Decreto Ministeriale n. 22 del 14 
febbraio 2013 stabilisce le condizio-
ni e le procedure per la cessazione 
dello status di rifiuto, noto anche 
come “end of waste”. Questo con-
cetto riguarda il punto in cui un 
materiale di scarto smette di es-
sere considerato rifiuto e diventa 
disponibile per essere riutilizzato 
come risorsa, dopo aver subito i 
trattamenti di recupero appropriati.
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A seguito di una serie di investimenti dedicati, l’impianto per 
l’utilizzo del CSS-Combustibile38 all’interno della linea di cot-
tura del clinker è stato messo in esercizio nel 202439, andando 
a sostituire parzialmente il combustibile fossile tradizionale 
(coke da petrolio).
La produzione di clinker è un processo che avviene ad ele-
vate temperature e richiede, di conseguenza, il consumo di 
considerevoli quantità di energia termica che è fornita da 
combustibili di origine fossile approvvigionati via nave.
L’utilizzo nella linea di cottura del cementificio di Gubbio, del 
CSS-Combustibile di cui alla lettera e) del comma 1, dell’art. 
3, del D. M. 14.02.2013 n. 22, permette di sostituire, in maniera 
graduale e progressiva, l’energia termica fornita dal coke di 
petrolio.
Questa tecnica, oltre a determinare un risparmio di risorse 
naturali mediante una diminuzione significativa del consu-
mo di questo combustibile fossile tradizionale, costituisce 
una delle misure fondamentali per l’implementazione dei 
seguenti obiettivi:
•	 riduzione delle emissioni inquinanti, incluse le emissioni 

dei gas climalteranti;
•	 incremento dell’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili 

mediante un utilizzo sostenibile, a scopi energetici, della 
biomassa contenuta nei CSS-Combustibili;

•	 incremento del livello di recupero dei rifiuti, utilizzandoli 
per la produzione dei CSS-Combustibili (CSS-C), nel ri-
spetto della gerarchia di trattamento dei medesimi.

Nel corso del 2024 l’utilizzo del CSS-Combustibile ha permes-
so di evitare l’impiego di circa il 12,9% della quantità annua-
le di coke di petrolio necessaria per la produzione di clinker, 
questo ha permesso una riduzione delle emissioni di CO2 
quantificabile in circa 9.700 tonnellate, come sopra specifi-
cato.
Relativamente alle altre risorse non rinnovabili giova sottoli-
neare un minor fabbisogno di soluzione ammoniacale utiliz-
zata nei sistemi di abbattimento di abbattimento degli Ossidi 
di Azoto generati durante la combustione.
La qualità del CSS-C, infatti, ha permesso di incrementare la 
capacità riducente degli ossidi di azoto da parte del calci-
natore della linea di cottura, con conseguente dimezzamen-
to dell’uso di soluzione ammoniacale per il trattamento dei 
fumi.

38 Nel corso dell’anno solare 2024, in 
conformità alle prescrizioni dell’AIA 
rilasciata con D.D. n. 11648/2018 e 
s.m.i., il CSS-Combustibile utilizzato 
ha rispettato, oltre che i requisiti 
di cui alla Tabella 2 del D.M. 22, le 
seguenti caratteristiche minime di 
classificazione:
•	 PCI: classe 3 (≥ 15 MJ/kg t.q., 

media);
•	 Cl: classe 3 (≤ 1,0 % s.s., media);
•	 Hg: classe 2 (≤ 0,03 mg/MJ t.q., 

mediana; ≤ 0,06 mg/MJ t.q., 
80° percentile).

39 Maggiori informazioni nel pa-
ragrafo “Azioni di efficientamento 
energetico”.
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L’impiego di materiali sostitutivi

L’utilizzo di materiali alternativi nei processi di produzione del 
clinker e del cemento e nelle attività estrattive si configura 
come un elemento di eccellenza sia nell’ambito dell’econo-
mia circolare, sia nell’impegno verso la riduzione delle emis-
sioni. 
Infatti, per il Gruppo, una parte significativa della materia pri-
ma, proveniente da attività estrattive come le cave e le mi-
niere di marna e calcare, può essere sostituita con materiali 
alternativi per la produzione del clinker e del cemento. I ma-
teriali sostitutivi comprendono prevalentemente rifiuti non 
pericolosi prodotti dalle unità operative del Gruppo o da altri 
settori industriali, come fanghi di depurazione delle acque 
di processo, ceneri leggere e pesanti provenienti da centrali 
elettriche. 
I cementifici di Gubbio e Ravenna già utilizzano una quota di 
materiali alternativi in sostituzione delle materie prime natu-
rali. 

In particolare, presso lo stabilimento di Ravenna, da diversi 
anni vengono prodotti cementi utilizzando sottoprodotti del 
processo di produzione dell’acciaio, come le loppe. Questo 
approccio consente di sostituire il clinker, principale respon-
sabile delle emissioni di CO2, contribuendo alla riduzione 
dell’impronta di carbonio dei prodotti.
Come citato in precedenza, durante le attività estrattive del-
la Barbetti Materials, i limi di decantazione e gli sterili di sco-
perta vengono riutilizzati per la riprofilatura dei vuoti dei ver-
santi nell’area di cava, riducendone così l’impatto negativo 
paesaggistico.
Infine, coerentemente con i parametri relativi all’economia 
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4.34.3
Responsabilità 
lungo la 
catena 
del valore: 
il rapporto 
con i nostri 
fornitori

Il Gruppo Barbetti persegue elevati standard di qualità e af-
fidabilità che influenzano ogni fase produttiva, e, in particolar 
modo, la scelta della materia da lavorare.
Pertanto, il Gruppo, riponendo scrupolosa attenzione nella 
selezione dei componenti della propria catena del valore a 
monte del processo produttivo, seleziona attentamente ogni 
fornitore con il quale si impegna a creare legami solidi e du-
raturi basati sul rispetto e sulla fiducia reciproca. Ai fornitori 
viene richiesta l’adozione di standard minimi di sicurezza e di 

circolare dell’intero Gruppo, si sta lavorando al fine di far 
convogliare il maggior numero di fanghi prodotti nelle singo-
le centrali (provenienti dalla decantazione dei solidi sospesi 
nelle vasche di raccolta delle acque) presso la cementeria di 
Gubbio; il conferimento è possibile se la distanza delle cen-
trali dalla cementeria non è eccessiva.
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Il Gruppo si approvvigiona principalmente dalle seguenti 
tipologie di fornitori: 
•	 di materie prime:

1.	 naturali come la marna (estratto dalle cave e minie-
re del Gruppo), il gesso e la pozzolana, 

2.	non naturali come la loppa, derivante dagli scarti dei 
processi industriali e utilizzata per ridurre l’utilizzo del 
semilavorato del Clinker, 

3.	le materie ausiliarie o chemicals (ad es. ammoniaca 
e solfato),

4.	i rifiuti non pericolosi recuperabili (ad es. ceneri leg-
gere e pesanti o fanghi),

5.	gli aggregati come le sabbie e i pietrischi, 
6.	gli additivi, 
7.	il cemento.

•	 di macchine ed impianti,
•	 di energia elettrica e combustibili,
•	 di servizi e prestazioni professionali,
•	 di servizi di trasporto,
•	 di automezzi,
•	 di altro come attività di manutenzione, acquisto di 

parti di ricambio e materiali di consumo, consulenza 
etc..

condizioni di lavoro rispettose dei lavoratori e sostenibili; inol-
tre, devono accettare e conformarsi ai dettami del Codice 
Etico di Cementerie Aldo Barbetti.
Per quanto riguarda i lavoratori dipendenti delle aziende for-
nitrici di servizi, questi solitamente operano presso le sedi del 
Gruppo o lungo la catena logistica. Le mansioni loro attribui-
te possono variare tra la manutenzione degli impianti, servizi 
di pulizia industriale, gestione del verde, addetti alla mensa 
o al trasporto. A questi si aggiungono i lavoratori non dipen-
denti che operano nelle cave, vale a dire nelle fasi a monte 
della filiera, coinvolti prevalentemente nel trasporto e prepa-
razione delle materie prime.
Essendo fasi ad alto impatto ambientale e sociale, è essen-
ziale il rispetto delle normative nazionali e internazionali in 
materia di sicurezza e ambiente. 
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Nello specifico, la spesa per i fornitori diretti del Gruppo è 
principalmente verso distributori locali40 (pari al 97%). Per le 
Società produttive del Gruppo41, tra i fornitori locali, il 43% della 
spesa è verso fornitori che hanno la sede legale nelle mede-
sime provincie degli stabilimenti (Latina, Perugia e Ravenna). 

Inoltre, per garantire standard di qualità elevati e data la ri-
levanza che ricopre la gestione sostenibile della catena di 
fornitura, le Società del Gruppo sono in possesso di molteplici 
certificazioni42, effettuano audit periodici così come richiesto 
dalla norma ISO 9001 e si stanno impegnando per avviare 
attività di monitoraggio specifiche sulle performance soste-
nibili dei fornitori e la creazione di un set di KPI quantitati-
vi per le valutazioni. Le aziende di trasporto del Gruppo, per 
esempio, hanno individuato indicatori chiave di performan-
ce quantitativi (KPI) per la gestione della catena di fornitu-
ra. In particolare, sono stati fissati i seguenti KPI: l’acquisto di 
carburanti meno impattanti da fornitori locali, l’acquisto di 
veicoli basato su tempistiche di assistenza ed efficienza del 
veicolo, e località del fornitore.
Inoltre, il Gruppo garantisce costantemente elevati standard 
di qualità e sicurezza per raggiungere la piena soddisfazio-
ne dei propri clienti, nel rispetto delle loro aspettative, non-
ché nell’osservanza dei requisiti tecnici. Per questo motivo, 
la selezione dei propri fornitori e dei partner commerciali è 
uno degli elementi essenziali per il raggiungimento di tale 
aspirazione e per garantire l’integrità e l’indipendenza nelle 
relazioni e la tutela degli aspetti etici in tutte le transazioni 
commerciali lungo la catena del valore.

40 Con il termine locali si intendono 
tutti quei fornitori che presentano la 
sede legale in Italia.
41 Cementerie Aldo Barbetti S.p.A., 
Barbetti Materials S.p.A. e Barbetti 
I.C. S.r.l..
42 Per il dettaglio delle Certificazioni, 
fare riferimento alla sezione degli 
Allegati. 
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Nell’ambito del Codice Etico di Gruppo, viene sancito il 
principio dell’”Etica negli Affari”. Infatti, per tutte le società 
del Gruppo “il rispetto delle regole etiche e la trasparenza 
nella conduzione degli affari costituiscono una condizione 
necessaria, oltre che un vantaggio competitivo, per per-
seguire e raggiungere i propri obiettivi, consistenti nella 
creazione e massimizzazione del valore per gli azionisti, 
per coloro che prestano attività lavorativa nella Società, 
per i clienti e per la comunità nel suo complesso”. 
Pertanto, viene promossa la creazione di un ambiente ca-
ratterizzato da un senso di integrità etica, con la convinzio-
ne che ciò contribuisca in modo decisivo all’efficacia delle 
politiche e dei sistemi di controllo.
All’interno del Modello Organizzativo, il Gruppo si è dota-
to di procedure di prevenzione e di controllo. Infatti, con 
riferimento ai processi sensibili, il Gruppo ha adottato la 
procedura di Gestione degli acquisti di beni e servizi e la 
procedura di Gestione dell’assegnazione di consulenze e 
incarichi professionali.
Inoltre, attraverso una specifica clausola inserita all’inter-
no dei contratti di acquisto di beni e servizi, il fornitore è 
tenuto a dichiarare di esser stato informato dell’adozione 
di un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo e di 
un Codice Etico da parte del Gruppo, dichiarando così di 
astenersi da comportamenti contrari a questi documenti, 
pena la risoluzione del contratto stesso. 

L’Etica negli Affari

Le sfide e le opportunità nell’approvvigionamento delle ma-
terie prime caratterizzano il Gruppo anche a causa dell’ete-
rogeneità delle società che lo compongono; infatti, ognuna 
presenta caratteristiche specifiche della propria catena di 
fornitura in accordo con i settori in cui ciascuna opera, dalla 
produzione di cemento, agli aggregati, al trasporto merci. 
Una delle sfide più rilevanti riguarda il rischio di dipendenza 
da un numero limitato di fornitori, situazione che potrebbe 
portare a interruzioni nell’approvvigionamento di materie 
prime e causare conseguenti blocchi significativi nella pro-
duzione. Questo rischio può essere amplificato da vari fatto-
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ri, tra cui questioni geopolitiche e altri eventi imprevisti che 
possono interrompere la fornitura. Per mitigare questi rischi, 
il Gruppo ha sviluppato una solida strategia di approvvigio-
namento, sostenuta da un’attività di diversificazione dei for-
nitori e di esplorazione di nuove fonti di approvvigionamento, 
al fine di garantire un flusso costante di risorse. 
L’importanza di una gestione sostenibile della catena di for-
nitura rappresenta un obiettivo strategico per il Gruppo che 
ha portato a un focus sempre maggiore sulle performance 
sostenibili dei fornitori , l’ottimizzazione delle risorse e la ridu-
zione dell’impatto ambientale. Attraverso investimenti mirati, 
valutazioni continue dei processi e una collaborazione basa-
ta su valori etici, ogni azienda del Gruppo mira a consolida-
re la propria posizione come azienda responsabile e attenta 
alle sfide ambientali e sociali. 
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Le persone al centro 
della nostra attività55

5.15.1
Lavorare 
nel Gruppo 
Cementerie 
Aldo Barbetti

Per il Gruppo le risorse umane rappresentano un elemento 
essenziale per lo svolgimento della propria attività e, attra-
verso il loro impegno e dedizione, incarnano i valori etici e 
sostenibili della Società. Valorizzazione, sicurezza sul lavoro 
e collaborazione diventano quindi le direttrici prioritarie per 
il Gruppo. 
L’Azienda, consapevole del ruolo strategico della sua forza 
lavoro si impegna a promuoverne il benessere, a creare un 
ambiente lavorativo inclusivo, lottando contro ogni forma 
di discriminazione tramite politiche e procedure aziendali, 
a promuovere lo sviluppo e l’incremento delle competenze 
professionali, sostenendo modelli di valori, comportamenti 
e leadership in linea con la visione e la missione aziendale. 
L’obiettivo è quello di creare una cultura basata sul merito e 
sull’inclusione, che stimoli il miglioramento continuo e rico-
nosca le diversità culturali e personali come fonte di arricchi-
mento e crescita. La responsabilità sociale del Gruppo quindi 
si manifesta principalmente nel valorizzare le persone, anche 
attraverso politiche salariali adeguate ed equilibrate.

Le nostre 
persone

Il Gruppo Cementerie 
Barbetti occupa una 
posizione di rilievo nel 
mercato del lavoro 
del centro Italia e nella 
città di Gubbio. Infatti, 
l’Azienda si pone sul 
mercato come una 
grande famiglia, una 
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risorsa e un punto di riferimento e di supporto per le comuni-
tà circostanti e per i collaboratori. 
Al 31 dicembre 2024, l’organico aziendale è pari a 475 dipen-
denti, in crescita rispetto ai 450 del 2023 (+25 unità). Durante 
l’anno di rendicontazione il Gruppo ha registrato un turnover 
in uscita pari al 10%, in aumento rispetto al 2023 (8%), mentre 
il tasso di assunzione è stato del 15%, anch’esso in crescita 
rispetto al 2023 (13%).
A completare l’organico complessivo del personale, il Grup-
po conta 60 lavoratori non dipendenti (in aumento rispetto 
ai 51 del 2023). All’interno della categoria sono compresi am-
ministratori, lavoratori con contratto di somministrazione e/o 
distaccati, membri del Consiglio di Amministrazione e colla-
boratori.
Inoltre, nel 2024 sono 16 i dipendenti appartenenti a cate-
gorie protette (di cui 14 uomini e 2 donne), in lieve aumento 
rispetto lo scorso anno. Per tali dipendenti l’Azienda presta 
la massima attenzione promuovendo l’integrazione e garan-
tendo la tutela dei loro diritti e la salute e sicurezza sul luogo 
di lavoro.
In merito alla tipologia dei contratti, il Gruppo ha sempre 
prediletto contratti a tempo indeterminato, testimoniando il 
desiderio di seguire una linea di retention “a lungo termine” e 
di investimento sulle proprie persone. Anche per quest’anno, 
infatti, la percentuale di dipendenti con contratto a tempo 
indeterminato si attesa pari al 99%. Risultano invece pari al 
97% i dipendenti aventi un contratto full-time. 

Nel 2024, il 43% dei collaboratori ha un’età compresa tra i 30 e 
i 50 anni, il 52% ha più di 50 anni, mentre il restante 5% rientra 
nella fascia d’età inferiore ai 30 anni. Infine, il Gruppo Cemen-
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terie Aldo Barbetti assume il suo personale nel rispetto della 
normativa nazionale e regionale; infatti, ciascun dipenden-
te, a seconda della Società del Gruppo, viene assunto con il 
CCNL di riferimento: 
• Cemento industria;
• Edilizia industria;
• Lapidea industria;
• Trasporto merci e logistica;
• Dirigenti industria;
• Dirigenti trasporti.

Il Gruppo ha impostato le proprie relazioni con le Orga-
nizzazioni Sindacali verso il dialogo e lo scambio di infor-
mazioni per affrontare le questioni di comune interesse 
in modo costruttivo. Per tale ragione, gli incontri tra le 
Parti avvengono solitamente con cadenza annuale o su 
richiesta delle Organizzazioni Sindacali stesse. Questi in-
contri sono uno strumento efficace per trovare soluzioni 
coerenti con gli obiettivi condivisi, di coinvolgimento e di 
tutela delle condizioni delle persone e della competitivi-
tà della Società.
In tale contesto, il Comitato Paritetico (per le società STB 
S.r.l. e A.T. DUE S.r.l.) svolge un ruolo fondamentale, per-
mettendo un confronto diretto e strutturato su tema-
tiche rilevanti per le attività produttive e organizzative, 
coinvolgendo attivamente i lavoratori.
A titolo esemplificativo, gli aspetti che vengono trattati 
sono:
• organici e relativi agli assetti organizzativi (regimi di 
orario e innovazioni tecnologiche introdotte),
• fabbisogni di professionalità, formazione ed eventuali 
criticità relative alla gestione e alle esigenze delle mae-
stranze esistenti ed in ingresso,
• informativa sulle terziarizzazioni, o appalti che la Dire-
zione ha effettuato o che intende effettuare,
• problematiche riferite al reperimento di materie prime,
• problematiche connesse ai costi energetici, con parti-
colare riferimento all’uso di combustibili alternativi.

La relazione con le Organizzazioni Sindacali
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Diversità 
e inclusione 

Diversità, inclusione e equità sono alcuni dei valori che il 
Gruppo persegue e, per tale ragione, promuove la creazione 
di team di lavoro eterogenei con l’obiettivo di migliorare il 
coinvolgimento dei dipendenti, aumentando la produttività 
e l’innovazione.  L’Azienda promuove 
il rispetto e la valorizzazione delle di-
versità culturali, etniche, religiose, di 
genere e di orientamento sessuale, 
ritenendo che la coesistenza di diver-
se prospettive costituisca un vantag-
gio ai fini di aggiungere un risultato 
di successo. Per garantire la promo-
zione di tali aspetti vengono messe 
in atto tutta una serie di azioni volte al rispetto e alla tute-
la di tali valori. Ad esempio, il Gruppo offre la possibilità ai 
dipendenti di assentarsi dal lavoro per celebrare le festività 
religiose alle quali aderiscono. Infine, l’Azienda si impegna a 
creare un ambiente lavorativo sereno e inclusivo, basato sul 
dialogo aperto e il confronto costruttivo tra i manager e i loro 
collaboratori. 

Benessere 
e Strumenti 
di Welfare

Al fine di assicurare la centralità delle risorse umane e il co-
stante miglioramento delle relazioni con i propri dipendenti, 
il Gruppo Cementerie Aldo Barbetti ha elaborato nel tempo 
una struttura di welfare aziendale per assicurare benessere, 
collaborazione e creare senso di appartenenza. 
Nel corso del 2024, i principali servizi di welfare offerti ai di-
pendenti sono stati i seguenti:
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Tutti i dipendenti del Gruppo sono coperti da polizze vita e as-
sicurazioni aggiuntive per infortuni extraprofessionali. Inoltre, 
i quadri e i dirigenti sono iscritti collettivamente al fondo sa-
nitario ASSIDAI per la copertura sanitaria. Infine, Cementerie 
Aldo Barbetti S.p.A ha una convenzione con Brugnoni Group 
Sanità che fornisce esami clinici, diagnostica per immagini e 
visite specialistiche ai dipendenti e ai loro familiari. 
Infine, particolare attenzione viene posta anche al bilancia-
mento tra vita lavorativa e familiare: ai dipendenti che ne 
fanno richiesta viene concessa la possibilità di usufruire dei 
congedi parentali nella modalità per loro più utile, sia essa 
giornaliera o oraria. Nel 2024 si è registrato un tasso di rien-
tro al lavoro del 100% dopo i congedi parentali. 

Attrazione 
dei talenti 
e retention

Nel processo di selezione del personale, il Gruppo lavora per 
proporre un’offerta che sia coerente con le esigenze azien-
dali ma al contempo mirata a valorizzare le caratteristiche 
di ogni candidato. Inoltre, il processo è progettato per assi-
curare equità e non discriminazione, garantendo che ogni 
individuo abbia pari opportunità di sviluppo e venga trattato 
con giustizia, indipendentemente dal genere, dall’orienta-
mento religioso o sessuale. L’attività di ricerca e selezione del 
personale rappresenta una chiave per le società del Gruppo; 
l’obiettivo, infatti, è quello di riuscire a selezionare collabora-
tori che abbiano i requisiti ottimali in termini di background 
in relazione ai profili di interesse. Pertanto, il Gruppo ha strut-
turato un processo di 
selezione accurato e organizzato che può essere riassunto 
nelle seguenti fasi:
1.	 La Job Analysis e la Job Description sono attività finaliz-

zate all’analisi e all’identificazione del profilo ricercato. 
La definizione della posizione vacante, inclusi mansioni, 
compiti, attitudini, qualifiche e competenze, è in capo ai 
Responsabili di Funzione coinvolti in collaborazione con la 
Funzione HR. 

2.	 Il processo di Recruiting coinvolge il reclutamento dei 
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candidati e varia a seconda di diversi fattori come la ti-
pologia delle persone ricercate, l’area geografica e il pro-
filo professionale richiesto. Durante questa fase, l’Azienda 
può cercare direttamente candidati nel proprio archivio 
CV, oppure tramite il Referral dei dipendenti o ancora ri-
chiedendo elenchi alle Scuole e Università locali per l’of-
ferta di tirocini curriculari o, per ultimo, tramite collabora-
zioni con partner esterni. La fase di Recruiting riguarda la 
raccolta dei CV, lo screening dei candidati e la convoca-
zione per un primo colloquio.

3.	 La selezione del candidato avviene tramite un incontro 
diretto tra i recruiters (Responsabili delle Funzioni coinvol-
te e Funzione HR) e i candidati. Quest’incontro è finalizzato 
a una valutazione più approfondita attraverso un collo-
quio individuale di natura conoscitiva e motivazionale. 

Al termine del processo di selezione, viene redatto un ri-
assunto relativo al candidato per agevolare nella scelta e, 
dopo attente valutazioni interne, l’Azienda seleziona il candi-
dato ideale e fornisce feedback a tutti i candidati incontrati. 
Per il Gruppo, il momento di valutazione delle performance 
dei dipendenti è cruciale per identificare le aree di migliora-
mento, riconoscere il contributo individuale e i successi rag-
giunti per favorire lo sviluppo professionale e organizzativo. 
Infatti, per quanto riguarda i propri collaboratori, la Società 
sta potenziando le attività volte a promuovere un ambiente 
di lavoro produttivo e positivo, ad esempio, tramite l’analisi 
delle prestazioni e l’istituzione di momenti per il confronto e 
la condivisione di feedback costruttivi. 
Lo strumento di valutazione del personale costituisce la base 
per le decisioni in merito ad avanzamenti di carriera, aumenti 
di stipendio, formazione, riqualificazione e altro. Attualmente, 
il Gruppo non si è ancora dotato di strumenti (schede o altro 
materiale) per effettuare le valutazioni, ma è stato scelto un 
approccio tradizionale basato su due metodi principali:
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Valorizzazione 
e formazione 
del personale

Il Gruppo Cementerie Aldo Barbetti ha sempre promosso 
una cultura aziendale incentrata sull’apprezzamento del suo 
capitale umano, ritenendo che solo attraverso un persona-
le altamente qualificato e motivato sia possibile preservare 
l’eccellenza raggiunta nel tempo. Pertanto, la società consi-
dera essenziale lo sviluppo e l’aggiornamento continuo delle 
competenze dei suoi dipendenti e si impegna attivamente 
a sostenere progetti di apprendimento permanente in vari 
ambiti formativi.
L’investimento continuo nella formazione non solo contri-
buisce alla crescita aziendale, ma anche al progresso pro-
fessionale dei dipendenti, fornendo loro le competenze, gli 
obiettivi, le conoscenze e il know-how necessari per essere 
competitivi nel mercato.
Per questo motivo, diventa essenziale pianificare non solo la 
formazione obbligatoria, ma anche iniziative volte a poten-
ziare e sviluppare le soft skills e attività formative mirate per 
specifiche categorie professionali al fine di migliorare le loro 
competenze. Nel corso del 2024, i Piani di Formazione attivati 
hanno riguardato la Salute e Sicurezza, innovazione e soste-
nibilità, ISO 9001-2015, la tecnologia nel calcestruzzo e forma-
zione per sistemisti ICT.

44

44 Nel 2024 è stato erogato il 37,13% 
di ore di formazione in meno rispet-
to al 2023, principalmente perché 
non sono stati attivati alcuni corsi 
formativi, in assenza di specifiche 
necessità.
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5.25.2
Tutela 
della salute 
e sicurezza 
dei lavoratori

La massima attenzione riposta verso la salute e la sicurez-
za del personale sul luogo di lavoro rappresenta un pilastro 
fondamentale per il Gruppo che si impegna attivamente per 
garantire ambienti di lavoro sicuri e accoglienti, nell’interesse 
dei dipendenti del Gruppo nel suo complesso. Questo impe-
gno si riflette nella promozione di una “cultura della sicurez-
za”, supportata dalla presenza di un Codice Etico, procedure 
formalizzate e altri documenti interni dedicati. 
Per la gestione della sicurezza, in ogni azienda del Gruppo, è 
presente un sistema conforme ai requisiti del D.Lgs 81/08, il 
quale è coordinato da una squadra dedicata composta dal 
Datore di lavoro, dal RSPP, dal/i ASPP, dai dirigenti per la sicu-
rezza, dai preposti, dal RLS, dal Medico Competente e da vari 
addetti alle emergenze e al primo soccorso. Questi soggetti 
sono coinvolti nella valutazione e gestione globale di tutti i ri-
schi per la salute. Inoltre, ogni Società del Gruppo si è dotata 
di una struttura commisurata alla natura dell’attività svolta, 
al livello dei rischi lavorativi, alla politica definita e agli obiet-
tivi, nonché ai relativi programmi di attuazione fissati. 

Valutazione 
e gestione 
dei rischi

Il processo di valutazione dei rischi coinvolge tutti gli elemen-
ti che possono minacciare la sicurezza e la salute dei lavora-
tori, partendo dall’identificazione di tali rischi in relazione alle 
caratteristiche dei luoghi di lavoro, delle macchine e delle at-
trezzature utilizzate, nonché delle attività svolte per ciascuna 
mansione assegnata. 
L’attività di valutazione dei rischi e i suoi esiti, vengono for-
malizzati all’interno del Documento di Valutazione dei Rischi 
(DVR). Il Documento viene redatto per ogni sito e, oltre ad 
adempiere a quanto previsto dalla normativa vigente, pone 
le basi per il continuo miglioramento del livello di sicurezza 
nei luoghi di lavoro ed è oggetto di costante revisione. 
Questo processo comporta un’analisi dettagliata delle si-
tuazioni specifiche in cui si trovano gli operatori durante il 
lavoro, al fine di identificare i luoghi di lavoro, i pericoli e le 
fonti potenziali di rischio presenti in tutte le fasi lavorative di 
ogni area aziendale. 
Il DVR di Barbetti Materials S.p.A., essendo un’azienda multi-
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sito45, è stato redatto distinguendo tra una sezione generale 
e delle schede specifiche. La sezione generale include infor-
mazioni comuni a tutti i siti, come elenchi di sostanze peri-
colose, DPI scelti, mansioni, caratteristiche dei siti produttivi, 
nominativi dei lavoratori, macchine e attrezzature impiegate. 
Le schede specifiche contengono le valutazioni dei rischi per 
ciascun sito e mansione, le misure di prevenzione e prote-
zione, e il Piano di Miglioramento annuale. Le valutazioni dei 
rischi normati sono inserite negli allegati. Il DVR è strutturato 
per accorpare nella parte generale tutte le informazioni co-
muni e differenziare in modo semplice e breve le valutazioni 
specifiche.
Inoltre, per tutte le società del Gruppo, sulla base delle va-
lutazioni fatte, vengono definite le misure di prevenzione e 
protezione per proteggere i lavoratori e vengono pianificate 
le azioni per attuare tali misure. 
Le operazioni relative al controllo dei rischi sono dunque le 
seguenti:

•	 Eliminazione del pericolo alla fonte che comporta 
la rimozione fisica della fonte da cui esso proviene.

•	 Sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che 
non lo è, o in alternativa lo è in misura minore, che 
comporta la semplice sostituzione di un macchina-
rio/attrezzatura/prodotto/dispositivo.

•	 Controlli di tipo ingegneristico e/o dispositivi di 
protezione collettiva (DPC), che permettono di iso-
lare i lavoratori dalla fonte che comporta i rischi.

•	 Controlli di tipo amministrativo, che comporta 
l’attuazione di misure procedurali che intervengono 
sulle modalità con le quali si svolge un lavoro.

•	 Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) che van-
no a proteggere il lavoratore dal rischio residuo che 
non è stato possibile eliminare. Nello specifico, per 
esempio, per Barbetti Materials e per Cementerie 
Aldo Barbetti, è stato implementato un sistema do-
tato di dispositivi uomo a terra e rilevatori di immo-
bilità utilizzato per le condizioni di lavoro in “solita-
rio”. Quando il movimento del lavoratore non viene 
rilevato entro il minuto successivo, il sistema con-
tatta immediatamente i numeri inseriti per segna-
lare l’assenza di movimento e richiedere intervento.

45 Azienda in cui l’attività produttiva 
avviene in centrali di betonaggio 
(classificate come Unità locali, ov-
vero senza autonomia decisionale 
e di spesa) dislocate su diversi siti 
nell’area dell’Itala centrale, anche 
geograficamente distanti fra loro.
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Monitoraggio 
e gestione 
della salute 
e sicurezza 
dei lavoratori

La gestione della salute dei dipendenti è supportata da una 
politica in materia conforme non solo alle leggi e alle norma-
tive vigenti, ma anche ai principali standard nazionali e inter-
nazionali in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro. 
La procedura delinea i ruoli, le responsabilità e le azioni da 
intraprendere per la tutela della salute dei dipendenti. 
In merito al rischio di contrarre malattie professionali, coloro 
che sono esposti a specifici fattori di rischio sono sottopo-
sti a sorveglianza sanitaria periodica e rientrano in specifi-
ci protocolli sanitari, che possono includere eventuali visite 
specialistiche integrative. Per il 2024, si registrano 4 casi di 
denuncia di malattie professionali46.  
Relativamente alla gestione degli infortuni47, così come pre-
visto dal D.Lgs. 81/2008, la politica definisce le attività da 
svolgere in seguito alle segnalazioni che riguardano indagini 
specifiche per individuare eventuali irregolarità e l’attuazione 
di azioni correttive e preventive.
In merito alla segnalazione dei near miss o quasi incidenti, in 
sede di formazione ed informazione, i dipendenti sono edotti 
sulla necessità di segnalare eventuali pericoli per la propria 
incolumità e quella di terzi. Inoltre, in caso non sussistano le 
condizioni di sicurezza necessarie, ad esempio per provve-

46 Per maggiori dettagli rispetto al 
numero degli infortuni e agli indici 
si faccia riferimento alla sezione 
“Allegati” scheda GRI 403-10. 
47 Per maggiori dettagli rispetto al 
numero degli infortuni e agli indici 
si faccia riferimento alla sezione 
“Allegati” scheda GRI 403-9.
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dere alla consegna della merce, agli autisti viene richiesto 
di non effettuare lo scarico e di contattare i propri referenti 
aziendali.   
Infine, la Politica per la tutela della Salute e Sicurezza sul La-
voro adottata è incentrata, tra le altre, sul dare completa 
attuazione a tutte le misure generali di tutela per quel che 
riguarda la sicurezza e la salute sul lavoro previste dalla 
normativa vigente; sull’assicurare il controllo degli adempi-
menti normativi; l’aggiornamento della valutazione dei rischi; 
monitorare costantemente lo stato di salute dei lavoratori e 
favorire il miglioramento continuo della sicurezza negli am-
bienti di lavoro. 
In relazione alle finalità sopra esposte, nel corso dell’esercizio 
2024, la direzione della Barbetti Materials ha deciso di adot-
tare un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavo-
ro conforme allo standard UNI EN ISO 45001:2023 e ottenere 
la relativa certificazione da parte di un ente terzo abilitato, 
da completare (salvo proroghe) entro l’anno 2025. Tale per-
corso è stato intrapreso grazie all’ottenimento di un finan-
ziamento previsto dal Bando ISI INAIL 2023, il quale copre la 
maggior parte delle spese sostenute dall’azienda per svilup-
pare, implementare, attuare e certificare il suddetto sistema 
di gestione.
Logical S.r.l. invece, si è posta l’obiettivo di implementare un 
sistema di gestione per la salute e sicurezza sul lavoro entro 
l’anno 2026.
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Formazione 
dei dipendenti

La diffusa consapevolezza tra i lavoratori in merito ai rischi 
legati alle attività lavorative è fondamentale per gestire in 
modo efficace la Salute e la Sicurezza all’interno del Grup-
po. La formazione, erogata attraverso personale qualifica-
to, costituisce il principale mezzo per sensibilizzare e preve-
nire eventuali incidenti dannosi. Per tale motivo, la Società 
ha elaborato specifici Piani di Formazione ed Informazione 
definiti in base alle indicazioni contenute nel D.Lgs. 81/2008 
e negli accordi raggiunti in sede di Conferenza permanente 
Stato-Regioni.
In linea generale, i Piani Formativi descrivono la durata e i 
contenuti della formazione:

A seconda del settore di riferimento, ogni società del Gruppo 
integra ai propri Piani Formativi dei corsi specifici, ad esem-
pio, corsi per la conduzione di attrezzature di lavoro, per la 
conduzione di lavori su impianti elettrici, per lavori in ambien-
ti sospetti di inquinamento o confinanti, per l’utilizzo dei DPI di 
III Categoria, per l’utilizzo di esplosivo e corsi di aggiornamen-
to per il lavoro presso le cave. 
Infine, si sottolinea l’impegno di Barbetti Materials che, nel 
2024, ha ripetuto per alcuni dei propri dipendenti il corso di 
formazione per la “Prevenzione e gli effetti sull’abuso di alco-
ol”, tenutosi per la prima volta nel 2023, al fine di esplorare i 
rischi per la salute fisica e mentale associati all’abuso dell’al-
cool, nonché le strategie efficaci per prevenirlo e gestirlo. 
L’importanza della tematica oggetto del corso risulta ampli-
ficata in considerazione del fatto che l’attività aziendale pre-
vede l’impiego di attrezzature per le quali è obbligatoria la 
verifica dell’assenza di uso di sostanze alcoliche e psicotrope 
da parte dei conducenti.
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5.35.3
Partnership, 
catena 
del valore 
e comunità 
locali

In un ambiente aziendale in continua evoluzione e sempre più 
interconnesso, le collaborazioni strategiche sono essenziali per 
il successo e lo sviluppo sostenibile del Gruppo. Infatti, nel corso 
degli anni, la Società ha rafforzato le alleanze strategiche con 
partner chiave, mirando a massimizzare le sinergie e a gene-
rare valore nel lungo termine. Inoltre, la consapevolezza della 
forte appartenenza al territorio, ha portato il Gruppo a coope-
rare con esso al fine di essere portatore di progresso culturale e 
sociale, oltre che di benefici economici e occupazionali.
Numerose sono le iniziative organizzate per gli studenti pro-
venienti dalle realtà scolastiche del territorio svolte presso la 
sede di Cementerie Aldo Barbetti S.p.A. a Gubbio. Questi incontri 
mirano a sensibilizzare e informare gli studenti sull’l’intero pro-
cesso produttivo del cemento che viene realizzato con i più alti 
standard di sicurezza e con il minor impatto ambientale pos-
sibile.
Anche per il 2024, le società Cementerie Aldo Barbetti S.p.A. e 
Barbetti Materials S.p.A. stanno promuovendo attivamente la 
formazione attraverso l’organizzazione di seminari tecnici de-
stinati ai clienti e agli studi di progettazione che prevedono il 
coinvolgimento di prestigiosi partner quali le Università, le Isti-
tuzioni e altri importanti operatori appartenenti alla filiera del 
cemento e del calcestruzzo. 
La collaborazione con il mondo dello sport è ormai storica per 
il Gruppo e tra queste si annoverano quelle con la A.S. Gub-
bio Calcio, associazione sportiva che partecipa al campionato 
professionistico di Serie C e che svolge attività nel settore gio-
vanile a livello nazionale, la Velo Club Gubbio e il Trofeo Luigi 



bilancio di sostenibilità 2024bilancio di sostenibilità 2024 82 83 concreti e sostenibili

Fagioli. 
Cementerie Aldo Barbetti contribuisce a supportare lo svolgi-
mento delle manifestazioni storiche sul territorio, tra le quali il 
Palio della Balestra e la Festa dei Ceri, una delle più antiche ma-
nifestazioni folcloristiche italiane.
Nell’anno 2024 Cementerie Aldo Barbetti ha partecipato come 
partner ufficiale alla realizzazione della mostra “Inside Van 
Gogh” realizzata presso il Museo Civico di Gubbio e ha sostenu-
to associazioni benefiche, parrocchie ed enti come la Protezio-
ne Civile di Gubbio.
Inoltre, ha avviato nel corso del 2024 la progettazione di restyling 
ambientale dello stabilimento di Gubbio tramite la creazione di 
un giardino lineare lungo i 400 metri del confine sud con la sta-
tale SS219, un’area verde che si integra armoniosamente con 
il contesto circostante. La realizzazione, che verrà completata 
nel mese di maggio 2025, testimonia una visione proattiva e un 
impegno concreto verso un futuro più verde e sostenibile per il 
territorio e la comunità locale dimostrando come sia possibile 
ridurre l’impatto visivo di uno stabilimento industriale. 
A livello nazionale, Cementerie Aldo Barbetti partecipa all’As-
sociazione Italiana Tecnico Economica del Cemento (AITEC) a 
sua volta parte di Federbeton (Confindustria), la federazione di 
settore delle associazioni della filiera del cemento e del calce-
struzzo, per un’overview sugli scenari attuali e sulle prospettive 
future in ambito di tecnologie e di processi nel percorso di de-
carbonizzazione verso le ambizioni climatiche europee.
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del Gruppo 
Barbetti



bilancio di sostenibilità 2024 86 concreti e sostenibili

Indicatori di 
Performance48 

energia

48 Si segnala che, salvo diversa indicazione, i dati dell’esercizio precedente sono stati aggiornati per includere la 
rendicontazione di A.T. DUE S.r.l., per i dati precedentemente pubblicati si rimanda al Bilancio di Sostenibilità 2023.
49 Per la conversione delle fonti energetiche in GJ sono stati utilizzati i seguenti fattori di conversione: 
•	 Energia Elettrica: fattore costante pari a 0,0036 kWh/GJ
•	 Gas Naturale (riscaldamento): fattore di conversione in accordo con le richieste della Normativa EU ETS 
•	 Diesel (utilizzo per vetture): Linee Guida Energy Manager 2018 - Versione 2.1 (FIRE) e fattore di conversione in 

accordo con le richieste della Normativa EU ETS
•	 Benzina, GPL (utilizzo per vetture): Linee Guida Energy Manager 2018 - Versione 2.1 (FIRE) e National Inventory 

Report (NIR) 2023, 2024
•	 LNG, HVO, Metano (utilizzo per vetture): UK Government – GHG Conversion Factors for Company Reporting 

2023, 2024
•	 Olio Combustibile OCD: fattore di conversione in accordo con le richieste della Normativa EU ETS 
•	 Coke di Petrolio: fattore di conversione in accordo con le richieste della Normativa EU ETS 
•	 CSS Combustibile: fattore di conversione in accordo con le richieste della Normativa EU ETS 
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50 Per il calcolo delle emissioni sono stati utilizzati i seguenti fattori di emissione: 
•	 Per lo stabilimento di Gubbio, la valorizzazione delle tonnellate di CO2 è stata effettuata in accordo con 

le richieste della Normativa EU ETS. 
•	 Per lo stabilimento di Ravenna e per le altre Società del Gruppo: 

•	Scope 1: Ministero dell’Ambiente; ISPRA 2024, 2023 (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambien-
tale) e UK Government – GHG Conversion Factors for Company Reporting 2023, 2024

•	Scope 2: ISPRA 2024, 2023 (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale) e AIB - European 
Residual Mixes 2022 (Version 1.0, 2023-06-01) e 2021 (Ver. 1.0, 2022-05-31).

51 Lo standard di rendicontazione utilizzato (GRI 305: Emissioni 2016) prevede due diversi approcci di calcolo delle 
emissioni di Scope 2: “Location-based” e “Market-based”. L’approccio “Location-based” è basato su fattori di 
emissione medi relativi alla generazione di energia per confini geografici ben definiti, tra cui confini locali, sub-
nazionali o nazionali. L’approccio “Market-based” è basato sulle emissioni di GHG emesse dai fornitori di energia 
da cui l’organizzazione acquista energia tramite un contratto.



bilancio di sostenibilità 2024 88 concreti e sostenibili



bilancio di sostenibilità 2024bilancio di sostenibilità 2024 88 89 concreti e sostenibili

acqua

52 I dati del 2023 hanno subito una variazione a causa dell’integrazione dei dati dei prelievi di Barbetti I.C. S.r.l. 
registrati solo a partire da novembre 2023 grazie all’installazione dei sistemi di misura in entrambi i pozzi della 
Società.
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rifiuti
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supply chain

53 Con il termine locali si intendono tutti quei fornitori che presentano la sede legale in Italia.

economia circolare
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risorse umane54

54 Tutti i dipendenti fanno riferimento all’area geografica Italia.
55 La categoria “a ore non garantite” risulta pari a zero.
56 All’interno della categoria vengono compresi i membri del Consiglio di Amministrazione di Barbetti I.C. S.r.l..
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Salute e Sicurezza

57 Ad oggi, il Gruppo non dispone delle informazioni sufficienti per rendicontare il GRI 403-9 e il GRI 403-10 riguar-
dante i lavoratori esterni. Tuttavia, si prevede di integrare queste informazioni negli anni successivi.
58 Ad oggi, il Gruppo non dispone delle informazioni sufficienti per rendicontare il GRI 403-9 e il GRI 403-10 riguar-
dante i lavoratori esterni. Tuttavia, si prevede di integrare queste informazioni negli anni successivi.
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Correlazione 
tra tematiche 
materiali 
e impatti 

Nella tabella sottostante sono elencate le tematiche ma-
teriali identificate dal Gruppo e la descrizione degli impat-
ti correlati. Inoltre, ogni impatto può essere categorizzato in 
positivo/negativo e potenziale/attuale coinvolgendo un pe-
rimetro differente di stakeholder. Infine, nella colonna “Coin-
volgimento dell’Organizzazione negli impatti” viene indicato il 
ruolo del Gruppo in relazione all’impatto generato rispetto ad 
ogni tematica materiale.

Impatto Descrizione dell’impatto

Tipologia 
degli 
impatti 
corre-
lati al 
tema 
materia-
le

Perimetro 
degli 
impatti 
correlati 
al tema 
materiale

Coinvol-
gimento 
dell’
Organizza-
zione negli 
impatti

Corre-
lazione 
Tematiche 
materiali 
- SDGs

Tema
Materiale

Corporate governance, Etica ed Integrità di Business

Descrizione 
del Tema 
Materiale

Conduzione trasparente delle attività di business in modo etico e in conformità con la legge, 
dimostrando integrità e trasparenza, impegnandosi nella lotta contro alla corruzione attiva/
passiva e promuovendo comportamenti eticamente corretti. 

SDGs 8 
Lavoro 
dignitoso 
e crescita 
economica 
 
SDGs 16 
Pace, 
giustizia e 
istituzioni 
solide

Impatti

Gestione con-
traria all’Etica 
di Business

Comunicazione corporate non 
trasparente, comportamento 
anti-competitivo e non conformità 
a leggi, normative, standard interni 
ed esterni applicabili, con conse-
guenti impatti economici indiretti 
sugli stakeholder

Negativo/
Potenziale

Gruppo 
Dipendenti e 
collaboratori 
Fornitori 
Clienti  
Banche e 
Finanza 
Azionisti e 
investitori

Causato dal 
Gruppo

Sensibilizzazio-
ne all’Etica e 
all’Integrità del 
Business

Diffusione e sensibilizzazione delle 
risorse umane e degli stakehol-
ders chiave in merito a principi e 
valori etici, morali e di sostenibilità, 
con conseguente creazione di un 
ambiente di lavoro sicuro, equo e 
attento alle tematiche ESG

Positivo/
Attuale



bilancio di sostenibilità 2024 102 concreti e sostenibili

Tema 
Materiale

Performance socioeconomica e benefici alla comunità locale

Descrizione 
del Tema 
Materiale

Coinvolgimento attivo delle comunità locali con la promozione e la realizzazione di iniziative 
volte allo sviluppo del territorio e della comunità locale e l’impegno nell’erogazione di servizi ad 
alto valore aggiunto per le comunità.

SDGs 8 
Lavoro 
dignitoso 
e crescita 
economica 
 
SDGs 11 
Città e 
comunità 
sostenibili

Impatti

Creazione di 
valore 
condiviso

Creazione di valore verso le comu-
nità locali (economico e sociale), 
aumento del livello occupazionale 
grazie all’assunzione di personale 
del luogo e promozione del terzo 
settore e collaborazione con le 
Università della regione

Positivo/
Attuale

Gruppo 
Dipendenti e 
collaboratori 
Istituzioni 
Fornitori 
Azionisti e 
investitori  
Comunità 
locali

Causato dal 
Gruppo e 
direttamen-
te connesso 
alle sue 
attivitàEffetti sulle 

comunità 
locali

Impatti negativi sulle comunità 
locali derivanti da anomalie verifi-
catesi nel processo produttivo, che 
possono causare problemi per le 
comunità e il territorio circostante

Negativo/
Potenziale

Tema 
Materiale

Riduzione delle emissioni di CO
2
 e l’impegno per la neutralità carbonica

Descrizione 
del Tema 
Materiale

Gestione dell’impatto ambientale delle attività dell’organizzazione, tramite l’adattamento e la 
prevenzione degli effetti avversi o la minimizzazione degli impatti sul cambiamento climatico. 

SDGs 7  
Energia 
pulita e 
accessibile 
 
SDGs 13 
Lotta al 
cambia-
mento 
climatico

Impatti

Generazione 
di emissioni 
climalteranti

Emissione di gas a effetto serra 
generate nello svolgimento delle 
proprie attività (produzione del 
cemento e calcestruzzo e gestione 
della logistica dei trasporti) e lungo 
la catena del valore attraverso il 
consumo di energia non rinnovabi-
le (combustibili non rinnovabili ed 
energia elettrica)

Negativo/
Attuale

Gruppo 
Azionisti e 
Investitori
Comunità 
locali

Causato dal 
Gruppo e 
direttamen-
te connesso 
alle sue 
attività

Danneggia-
mento dei 
mercati ETS

Effetti avversi sui mercati dei 
sistemi di scambio delle emissioni 
(ETS) causati dall’importazione di 
materiali da paesi non soggetti alle 
restrizioni delle nuove normative 
sulla CO2

Negativo/
Attuale

Transizione 
energetica

Supporto alla transizione ener-
getica mediante l’efficientamen-
to energetico (ottimizzazione 
dell’impianto produttivo, utilizzo di 
materiali di sostituzione e trasporti 
green) e lo studio di soluzioni per 
la produzione di energia da fonti 
alternative (uso di Combustibili 
Solidi Secondari, energia elettrica 
rinnovabile e recupero dell’energia 
termica)

Negativo/
Attuale

Sensibiliz-
zazione alla 
sostenibilità 
ambientale

Aumento delle conoscenze e della 
sensibilità degli stakeholder a te-
matiche di sostenibilità che posso-
no generare cambi comportamen-
tali verso scelte più responsabili

Positivo/
Attuale
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Tema 
Materiale

Utilizzo responsabile delle materie prime e salvaguardia della biodiversità

Descrizione 
del Tema 
Materiale

Adozione di processi che permettano la salvaguardia della biodiversità e la tracciabilità della 
provenienza di materie prime, al fine di preservare la salute del suolo e garantire una gestione 
responsabile delle risorse utilizzate.

SDGs 12  
Consumo e 
produzione 
responsa-
bili 
 
SDGs 13 
Lotta al 
cambia-
mento 
climatico 
 
SDGs 15  
La vita 
sulla terra

Impatti

Ripristino della 
biodiversità 
del territorio

Recupero delle zone estrattive allo 
stato pre-sviluppo, che favorisce 
il ripristino della biodiversità e 
fornisce nuove aree accessibili alla 
collettività

Positivo/
Attuale

Gruppo  
Dipendenti e 
collaboratori 
Comunità 
locali

Causato dal 
Gruppo e 
direttamen-
te connesso 
alle sue 
attività

Contributo alla 
perdita della 
biodiversità

Minacce alla biodiversità colle-
gate alle attività necessarie allo 
svolgimento del business lungo 
l’intera filiera produttiva e impatti 
negativi sulla salute del suolo, tra 
cui l’erosione, la contaminazione 
con agenti inquinanti e la perdita di 
fertilità dello stesso

Negativo/
Potenziale

Tema 
Materiale

Gestione efficiente della risorsa idrica

Descrizione 
del Tema 
Materiale

Gestione efficiente delle risorse idriche, attraverso il continuo monitoraggio dei consumi idrici e 
l’adozione di politiche e di pratiche in grado di promuovere un uso responsabile dell’acqua.

SDGs 6 
Acqua 
pulita e 
servizi 
igienco-
sanitari 
 
SDGs 13 
Lotta al 
cambia-
mento 
climatico

Impatti

Consumo 
della risorsa 
idrica

Utilizzo di acqua nei processi 
produttivi dell’organizzazione con 
impatti sulla disponibilità della 
risorsa idrica

Negativo/
Attuale Gruppo  

Dipendenti e 
collaboratori 
Comunità 
locali

Causato dal 
Gruppo e 
direttamen-
te connesso 
alle sue 
attività

Contamina-
zione della 
risorsa idrica

Immissione di agenti inquinanti 
nelle acque con contaminazione 
del suolo e delle acque sotterranee 
conseguente ad una gestione non 
ottimale degli scarichi idrici

Negativo/
Potenziale

Tema 
Materiale

Gestione sostenibile dei rifiuti

Descrizione 
del Tema 
Materiale

Monitoraggio della produzione dei rifiuti e gestione consapevole dei rifiuti pericolosi e non 
pericolosi connessi all’attività di business del Gruppo, inclusa la promozione di pratiche per la 
valorizzazione del rifiuto come risorsa, nonché per la corretta gestione degli scarichi idrici e le 
modalità di smaltimento delle acque reflue. SDGs 12  

Consumo e 
produzione 
responsa-
biliImpatti

Generazione di 
rifiuti

Generazione di rifiuti pericolosi e 
non pericolosi durante l’esecuzione 
delle attività dell’organizzazione e 
lungo la catena del valore

Negativo/
Attuale

Gruppo  
Dipendenti e 
collaboratori 
Comunità 
locali

Causato dal 
Gruppo e 
direttamen-
te connesso 
alle sue 
attività
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Tema 
Materiale

Economia circolare

Descrizione 
del Tema 
Materiale

Promozione del recupero, riciclo e riutilizzo di sostanze, materiali ed imballaggi, in modo da 
ridurne il volume produttivo e minimizzare l’utilizzo di nuove materie prime. 

SDGs 12 
Consumo e 
produzione 
responsa-
bili 
 
SDGs 13 
Lotta al 
cambia-
mento 
climatico

Impatti

Utilizzo di ma-
terie prime e 
biocarburanti 
provenienti da 
scarti

L’utilizzo di materie prime naturali 
rinnovabili provenienti dagli scarti 
di lavorazione, come i Combustibili 
Solidi Secondari e i materiali sosti-
tutivi (rifiuti non pericolosi prodotti 
dalle unità operative)

Positivo/
Attuale

Gruppo  
Dipendenti e 
collaboratori 
Comunità 
locali

Causato dal 
Gruppo e 
direttamen-
te connesso 
alle sue 
attività

Tema 
Materiale

Formazione e benessere del personale

Descrizione 
del Tema 
Materiale

Percorsi di sviluppo, formazione e valorizzazione del capitale umano, volti a potenziare le com-
petenze tecniche, manageriali e organizzative dei dipendenti e a consolidare la professionalità 
richiesta dal ruolo ricoperto per costruire una forza lavoro qualificata e competente e stimolare 
la crescita aziendale.

SDGs 3  
Salute e 
benessere 
 
SDGs 4  
Istruzione di 
qualità 
 
SDGs 8 
Lavoro 
dignitoso 
e crescita 
economica

Impatti

Sviluppo dei 
Dipendenti

Miglioramento delle competenze 
dei lavoratori attraverso attività di 
formazione e di sviluppo profes-
sionale, anche legate ad obiettivi 
di crescita e valutazione persona-
lizzata

Positivo/
Attuale

Gruppo 
Dipendenti e 
collaboratori

Causato dal 
Gruppo

Benessere dei 
Dipendenti

Miglioramento della qualità di vita 
dei lavoratori attraverso l’attivazio-
ne di politiche di welfare aziendali

Positivo/
Attuale

Mancanza di 
well-being per 
i Dipendenti

Riduzione del benessere dei 
dipendenti a causa di condizio-
ni di lavoro percepite come non 
adeguate con conseguente calo 
della motivazione e aumento del 
turnover

Negativo/
Potenziale
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Tema 
Materiale

Diversità e inclusione

Descrizione 
del Tema 
Materiale

Sviluppo di pratiche di impiego e condizioni di lavoro adeguate ad assicurare pari opportunità, 
attraverso la rimozione di ogni forma di discriminazione di genere, età, religione, orientamento 
sessuale, provenienza. Politiche di remunerazione competitive volte a garantire condizioni di 
equità all’interno e all’esterno dell’organizzazione e gender balance nella composizione, in ter-
mini di genere ed età, della forza lavoro, del top management e degli organi di governo.

SDGs 5  
Parità di 
genere 
 
SDGs 11  
Ridurre le 
disugua-
glianze

Impatti

Violazione dei 
diritti umani

Violazione dei diritti umani lungo 
la catena del valore e all’interno 
dell’azienda, come il diritto alla 
libertà di associazione e contrat-
tazione collettiva, lavoro minorile, 
lavoro forzato o obbligatorio

Negativo/
Potenziale

Gruppo  
Associazioni 
di settore 
e/o di cate-
goria 
Dipendenti e 
collaboratori

Causato dal 
GruppoCasi di discri-

minazione

Episodi di discriminazione/abuso 
sul luogo di lavoro (quali il genere, 
la razza o l’origine etnica, la na-
zionalità, la religione o le convin-
zioni personali, la disabilità, l’età o 
l’orientamento sessuale)

Negativo/
Potenziale

Sensibilizza-
zione all’Etica, 
all’equità e 
all’inclusione

Promozione della consapevolezza 
e diffusione della cultura etica, 
dell’equità e dell’inclusione, insieme 
al rispetto dei diritti umani

Positivo/
Potenziale

Tema 
Materiale

Salute e sicurezza sul lavoro

Descrizione 
del Tema 
Materiale

Promozione del miglioramento continuo in ambito salute e sicurezza sul posto di lavoro, at-
traverso l’adozione di sistemi di gestione e pratiche volte a minimizzare i rischi per la salute e 
la sicurezza dei dipendenti e dei collaboratori dell’organizzazione. Educazione e formazione in 
ambito salute e sicurezza per migliorare il livello di consapevolezza e conoscenza dei rischi cui 
sono esposti dipendenti e collaboratori, sviluppando così una cultura della prevenzione, del 
monitoraggio e della gestione degli infortuni sul lavoro.

SDGs 3  
Salute e 
benessere

Impatti

Infortuni sul 
lavoro

Infortuni o altri incidenti sul luogo di 
lavoro, con conseguenze negative 
per la salute dei lavoratori diretti e 
dei collaboratori esterni

Negativo/
Potenziale

Gruppo  
Associazioni 
di settore 
e/o di cate-
goria 
Sindacati 
Dipendenti e 
collaboratori

Causato 
dal Gruppo 
e connesso 
alle sue 
attivitàAmbiente di 

lavoro sicuro

Promozione della cultura della 
sicurezza e l’aumento della consa-
pevolezza dei Dipendenti e collabo-
ratori riguardo ai rischi per la salute

Positivo/
Attuale
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Tema 
Materiale

Gestione sostenibile della catena di fornitura

Descrizione 
del Tema 
Materiale

Politiche per una gestione responsabile della catena di fornitura, attraverso l’adozione di proce-
dure di selezione di fornitori, e partner commerciali che siano eque e trasparenti e che preveda-
no l’integrazione di criteri ESG, valorizzando operatori attenti alle tematiche di sostenibilità. SDGs 8 

Lavoro 
dignitoso 
e crescita 
economica 
 
SDGs 12  
Consumo e 
produzione 
responsa-
bili

Impatti

Mancanza di 
screening ESG 
sui fornitori

Impatti ambientali e sociali nega-
tivi derivanti dalla mancanza di un 
processo di selezione dei fornitori 
in linea con criteri ESG, compro-
mettendo così la sostenibilità degli 
approvvigionamenti

Negativo/
Potenziale

Gruppo  
Fornitori

Causato dal 
Gruppo e 
direttamen-
te connesso 
alle sue 
attività

Monitoraggio 
delle perfor-
mance ESG dei 
fornitori

Promozione dei principi di soste-
nibilità lungo la catena del valore 
attraverso l’implementazione 
di due diligence per il costante 
monitoraggio delle performance 
sostenibili dei fornitori chiave

Positivo/
Potenziale

Tema 
Materiale

Ricerca sviluppo e innovazione

Descrizione 
del Tema 
Materiale

Promozione delle attività di Ricerca e Sviluppo finalizzate alla progettazione di prodotti e servizi 
all’avanguardia per rispondere alle esigenze del mercato.

SDGs 8 
Lavoro 
dignitoso 
e crescita 
economica 
 
SGDs 9  
Imprese, 
innovazione 
e infrastrut-
ture

Impatti

Promozione di 
attività di R&D

Incoraggiamento dell’innovazio-
ne, promuovendo l’adattabilità al 
cambiamento e garantendo la 
capacità di offrire prodotti e servizi 
all’avanguardia per rispondere alle 
esigenze del mercato

Positivo/
Attuale

Gruppo 
Clienti  
Fornitori

Causato dal 
Gruppo

Scarsa qualità 
del prodotto

Insoddisfazione dei clienti in termini 
di qualità del prodotto o servizio 
fornito, anche in termini di man-
cata erogazione/fornitura o ritardo 
anche derivanti dall’interruzione del 
processo produttivo

Negativo/
Potenziale

Tema 
Materiale

Commercializzazione di cementi e prodotti a basso impatto ambientale

Descrizione 
del Tema 
Materiale

Adozione di processi di innovazione che permettano la commercializzazione di prodotti e ce-
menti a basso impatto ambientale.

SDGs 8 
Lavoro 
dignitoso 
e crescita 
economica 
 
SGDs 9  
Imprese, 
innovazione 
e infrastrut-
ture

Impatti

Distribuzione 
di prodotti con 
certificazioni 
ambientali

Impatti ambientali positivi derivanti 
dalla commercializzazione di ce-
menti e prodotti a basso impatto 
ambientali con relative certifica-
zioni

Positivo/
Attuale

Gruppo 
Clienti  
Fornitori

Causato dal 
Gruppo
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